
In Piemonte verranno realiz-
zati 6.528 nuovi posti letto per 
studenti e studentesse uni-
versitari grazie ai fondi del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr). 

Di questi, quasi cinquemi-
la solo nella provincia di To-
rino, che con le sue candida-
ture si conferma la seconda 

in Italia dopo Napoli per nu-
mero di residenze universi-
tarie richieste. 

Nella città metropolitana, 
dove gli iscritti a Università 
degli Studi e Politecnico sfio-
rano quota 120 mila, sono 
previsti nuovi studentati.

Bello a pagina 5

PIEMONTE NORD 

Giovani 
e imprese, 
il progetto 
di Cna

Felicia Bello 

■ Avvicinare i giovani al 
mondo del lavoro. 

È l’obiettivo del proget-
to ‘Ecco il mi mestiere’, che 
verrà presentato ai rappre-
sentanti del mondo della 
scuola giovedì 9 ottobre al-
le ore 14.30 nella Sala del 
Consiglio della Camera di 
Commercio Monte Rosa 
Laghi Alto Piemonte, in via 
degli Avogadro 4 a Novara. 

Nell’occasione verrà an-
che proiettato il filmato 
‘Quale sarà il mio mestie-
re?’, realizzato da due stu-
dentesse dell’Istituto Ra-
vizza di Novara durante il 
percorso di Pcto svolto 
nella sede di Cna Piemon-
te Nord e presentato il pro-
tocollo che Cna Nazionale 
ha recentemente sotto-
scritto con il Ministero del-
la Pubblica Istruzione. 

Interverranno: Lorella 
Metaldi, presidente Cna 
Piemonte Nord; Sara Bau-
do, vicepresidente Came-
ra di Commercio Monte 
Rosa Laghi Alto Piemonte; 
Nicola Tosi, direttore Divi-
sione Organizzazione e Fi-
nanza Cna nazionale; Fa-
bio Sacconaghi, titolare 
Spring srl; rappresentanti 
del mondo scolastico.

Eliana Puccio 

Sono al momento ancora molto 
gravi le condizioni di un bambi-
no di cinque anni che è caduto 
domenica scorsa dal balcone di 
casa sua a Torino, forse mentre 
stava giocando. 
L’incidente è avvenuto dal pri-
mo piano di un palazzo in corso 
Taranto 181, alla periferia nord 
del capoluogo piemontese, nel 
pomeriggio di domenica. 
Il piccolo attulmente è ricovera-
to,  ancora in prognosi riserva-
ta, nel reparto di Rianimazione 
dell’Ospedale Infantile Regina 
Margherita - Oirm di Torino, di-
retto da Simona Quaglia. 
È intubato e nella caduta dal 
balcone, da oltre tre metri di al-
tezza, ha riportato un grave 
trauma cranico e al volto. 
Quanto alla dinamica del tragi-
co incidente, sembrerebbe evi-

dente la mancanza di una sbar-
ra di ferro della ringhiera del 
balcone da cui è precipitato. 
Sono tuttora in corso accerta-
menti da parte degli inquirenti 
per capire se quella sbarra di 
ferro mancante  sia stata la cau-
sa della terribile caduta oppu-
re se la sbarra, invece, si sia 
staccata proprio nel momento 
in cui il bambino si è avvicinato 
alla ringhiera della sua abita-
zione.

Rimangono gravi le condizioni 
del bimbo caduto dal balcone

TORINO

ALESSANDRIA

Grano: per Coldiretti positive 
proiezioni su raccolto 2026

Servizio a pagina 10

ALBISSOLA

Autostrada rumorosa 
residenti in guerra

Servizio a pagina 14

Vistodagenova 
di Dino Cofrancesco*

■ Martedì scorso, nella trasmissione di Paolo Del Debbio 
«4 di sera» (Mediaset), è intervenuto un giovane palestine-
se in kefiah per dire che l’invasione israeliana di Gaza è 
peggio di quella nazista in Russia, giacché nella battaglia 
di Stalingrado si affrontavano due eserciti mentre oggi nel-
la striscia abbiamo un esercito che spara sulla popolazio-
ne civile al fine di sterminarla. Io sono tra quelli che non 
riescono a rassegnarsi al cinismo di cui Netanyahu sta 
dando prova, alle stragi di esseri inermi che volevano ri-
tirare gli aiuti umanitari, all’assoluta mancanza di preoc-
cupazione per i «danni collaterali», che avrebbe compor-
tato il massiccio impiego dei mezzi militari. La civiltà di 
un popolo si dimostra nel modo con cui conduce una 
guerra e gli israeliani non sembrano distinguersi molto 

dai Giovani Turchi in Armenia. Però, le affermazioni fal-
se sono inaccettabili. Non stiamo assistendo allo stermi-
nio di massa dei palestinesi dettato dalla «pulizia etnica» 
- alla quale indubbiamente pensano i ministri d’estrema 
destra del governo israeliano - ma al bombardamento di 
edifici pubblici (scuole, ospedali, centri religiosi) in cui 
Hamas ha piazzato le sue armi micidiali. Sotto questo 
aspetto, qualche analogia c’è tra Gaza City e Stalingrado. 
Nella striscia non opera un esercito ben equipaggiato con-
tro una banda di eroici partigiani male in arnese, ma si 
scontrano due eserciti in grado di resistere a lungo agli at-
tacchi dell’altro. Quando si affermano cose tanto in con-
traddizione coi fatti a rimetterci, soprattutto, è la parte po-
litica del mentitore. Chi altera la realtà, infatti, non ci fa 

pensare che, forse, dovremmo ricrederci anche su quei 
punti in cui gli davamo ragione? È comprensibile che nel-
le guerre in cui siamo attori i commenti prevalgano sui 
fatti, ma in quelle che ci vedono spettatori (e sia pure mol-
to interessati) non dovrebbero essere i fatti a prevalere sui 
commenti? Purtroppo, a destra e (soprattutto) a sinistra 
le propagande di guerra delle parti in conflitto sono dive-
nute «verità di Stato». E gli storici, gli scienziati politici, gli 
economisti i filosofi, prestati al giornalismo sembrano di-
menticare che la professione intellettuale esige lo sforzo di 
porsi super partes. 

*Professore Emerito di Storia delle dottrine politiche  
Università degli Studi di Genova 

dino@dinocofrancesco.it

Le falsità compromettono le migliori cause

TORINO

CINQUEMILA POSTI LETTO PER STUDENTI
Nel capoluogo piemontese viene fortemente incrementata l’ospitalità, grazie a fondi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Nella regione, complessivamente, saranno 6.528 i nuovi posti letto per gli universitari

Santori a pagina 3

TORINO 
INCHIESTA 
«ECHIDNA» 
SALVATORE GALLO 
CONDANNATO 
A 4 ANNI E 4 MESI
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NOVARA 
BANCO BPM 
SOSTIENE  
L’ISTITUTO 
COMPRENSIVO  
DI ASIGLIANO-TRINO 

GENOVA 
VACCINANAZIONE 
ANTIFLUENZALE 
GRATIS PER TUTTI 
I LIGURI, ANCHE 
AL SUPERMERCATO
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CUNEO 
UNIONE MONTANA 
VALLE STURA: 
AVVIATI DUE 
PROGETTI DI 
CANTIERE DI LAVORO 

Da stasera 

Lavori in A7, torna il cantiere di Busalla
Seconda fase del restyling sulla Genova-Serravalle

Ripartono stasera i lavori di ammodernamento lun-
go la A7 Serravalle-Genova in corrispondenza del no-
do di Busalla. La seconda e più importante fase del 
restyling vedrà l’attivazione di uno scambio di car-
reggiata con una corsia per senso di marcia che ga-
rantirà la piena disponibilità della stazione di Busal-
la. I lavori riguarderanno l’ammodernamento delle 
gallerie Giovi e Campora. A partire dal 13 ottobre, tra 
Ronco Scrivia e Isola del Cantone verrà attivato un 
secondo cantiere per l’ammodernamento della galle-
ria Monreale. Anche in questo caso la circolazione 
verrà garantita con una corsia per senso di marcia. 
Al fine di minimizzare i disagi all’utenza e ottimizza-
re i tempi di esecuzione, ulteriori interventi verranno 
realizzati in ombra ai cantieri già attivi.  
Inoltre, in accordo con la Polizia Stradale, è stato pre-
disposto uno specifico piano di gestione del traffico 
che prevede, tra l’altro, strumenti aggiuntivi per il con-
trollo dei limiti di velocità, telecamere ad hoc per il 
monitoraggio, pattuglie di polizia integrative su stra-
da e presidi con mezzi per il servizio di soccorso mec-
canico nei punti nevralgici per ridurre al minimo i tem-
pi di intervento in caso di necessità. Infine, nel caso 

in cui i tempi di percorrenza lungo la A7 risultassero 
significativamente superiori alla media, verrà attiva-
to un piano di comunicazione per favorire, come per-
corso alternativo, l‘utilizzo della A26, lungo la quale 
per tutta la durata dei lavori verranno garantite al-
meno due corsie per senso di marcia.
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menti di Fisica e Matematica, 
per poi proseguire domani 
nell’atrio di Palazzo Nuovo 
(Storia e Filosofia), al Campus 
Einaudi (Scienze Politiche) e 
nelle aule interrate del com-
plesso Aldo Moro (Lingue). 
Giovedì sono in programma 
ulteriori appuntamenti nei di-
partimenti di Studi Umanisti-
ci e Psicologia. 

«Stiamo organizzando la 
solidarietà e ribadiamo quan-
to sia fondamentale, ora più 
che mai, mobilitarsi – afferma 
il collettivo Cambiare Rotta –. 
Dobbiamo essere pronti a 
bloccare tutto di nuovo. La Flo-
tilla si avvicina ogni giorno a 
Gaza e la missione è in perico-
lo. I sindacati di base annun-
ceranno un nuovo sciopero 
generale il giorno successivo 
al blocco delle navi. Anche noi, 
come studenti universitari, 
dobbiamo fare la nostra parte. 
Organizziamoci in ogni dipar-
timento. Se non ora, quando?».

Angelo Gatti 

■ Si svolge oggi, dalle ore 9 
alle 14, all’Arsenale della Pa-
ce del Sermig, in piazza Bor-
go Dora 61 a Torino, il con-
vegno nazionale promosso 
dalla Fim Cisl nazionale e 
dalla Fim Cisl Torino Cana-
vese sul «Contratto colletti-
vo specifico di lavoro. Un 
modello di partecipazione 
articolata». 

Sarà un’occasione di con-
fronto sul modello parteci-
pativo previsto dal Contrat-
to Collettivo Specifico di La-
voro (Ccsl) applicato nel 
Gruppo Stellantis, con par-
ticolare attenzione agli svi-
luppi introdotti dalla recen-
te legge sulla partecipazio-
ne, ispirata a una proposta 
di legge popolare fortemen-
te sostenuta dalla Cisl. 

Ad aprire i lavori sarà il 
segretario generale Fim Cisl 
Torino e Canavese, Rocco 
Cutrì. Seguirà una tavola ro-
tonda alla quale prenderan-
no parte il segretario gene-
rale Fim Cisl, Ferdinando 
Uliano, il responsabile del-
le Risorse Umane e Relazio-
ni Industriali di Stellantis 
Italia, Giuseppe Manca, il 
rappresentante Hr & IRr 
Strategic Initiatives di Iveco, 
Vincenzo Retus, la respon-
sabile Relazioni Industriali 
di Iveco, Isabella Macrelli, il 
responsabile Relazioni In-
dustriali di Ferrari, Andrea 
Girotti, e la responsabile Re-
lazioni Industriali Emea di 
Cnh, Cristina Cofacci. 

Le conclusioni della gior-
nata saranno affidate alla 
segretaria generale nazio-
nale della Cisl, Daniela Fu-
marola. 

In una dichiarazione 
congiunta, Ferdinando 
Uliano e Rocco Cutrì hanno 
evidenziato come la parte-
cipazione sia, fin dall’inizio, 
un elemento centrale della 
strategia sindacale della 
Fim-Cisl all’interno del 
Ccsl. 

Secondo i due dirigenti 
cislini, questo approccio ha 
rafforzato il ruolo delle rap-
presentanze sindacali, con-
tribuendo in modo concre-
to al miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavo-
ro delle lavoratrici e dei la-
voratori. Hanno inoltre ri-
cordato che, con l’ultimo 
rinnovo contrattuale, è sta-
to ottenuto un aumento sa-
lariale medio del 6,6% per il 
prossimo biennio, pari a cir-
ca 135 euro mensili. 

Per la Fim-Cisl, dunque, 
è fondamentale continuare 
su questo percorso, affron-
tando le criticità con un ap-
proccio costruttivo e man-
tenendo sempre al centro la 
persona, anche nei mo-
menti di maggiore difficoltà. 
La nuova legge sulla parte-
cipazione, fortemente volu-
ta dalla Cisl, nasce proprio 
con l’obiettivo di promuo-
vere e sviluppare ulterior-

mente il coinvolgimento dei 
lavoratori nei processi 
aziendali. 

Alle ore 10.30 è previsto 
un punto stampa con la se-
gretaria generale della Cisl, 

Daniela Fumarola, e il se-
gretario generale della Fim, 
Ferdinando Uliano.

OCCUPAZIONI E PROTESTE 

Studenti torinesi sono entrati 
in agitazione per la Palestina 
In città diverse scuole e atenei si mobilitano per la Global Sumud Flotilla
Anna Bosco 

■ Le scuole superiori di Torino 
hanno avviato ieri una massic-
cia mobilitazione in sostegno 
alla causa palestinese, aderen-
do alla campagna internazio-
nale legata alla Global Sumud 
Flotilla. L’iniziativa si svolge 
sotto lo slogan «Blocchiamo 
tutto», e coinvolge diversi isti-
tuti cittadini con azioni di pro-
testa e momenti di riflessione 
collettiva. 

Al liceo Einstein, studenti e 
studentesse hanno esposto 
striscioni in tutte e tre le sedi 
dell’istituto. In via Bologna si 
è svolta un’assemblea nel cor-

tile, seguita da un corteo inter-
no. Anche al Primo Liceo Ar-
tistico, in via Carcano, si sono 
registrate manifestazioni di 
dissenso: due striscioni con la 
scritta «Primo Occupato» so-
no stati calati dalle finestre 
dell’edificio. 

La protesta si è estesa an-
che agli atenei torinesi. Il col-
lettivo universitario «Cambia-
re Rotta» ha indetto una serie 
di assemblee studentesche 
con l’obiettivo di organizzare 
quello che definiscono «l’equi-
paggio di terra» a sostegno del-
la Flotilla. 

Gli incontri prenderanno il 
via oggi nei cortili dei diparti-

Contratto Collettivo 
Specifico, interviene Cisl
Iniziativa nazionale oggi al Sermig di Torino per 
confrontarsi su partecipazione nei luoghi di lavoro

ARSENALE DELLA PACE

Conclude l’iniziativa l’intervento della segretaria nazionale Daniela Fumarola

■ È stato condannato a quatto anni 
e quattro mesi Salvatore Gallo, 84 an-
ni, storico esponente politico torine-
se vicino al Partito Democratico, an-
dato a processo con altre 17 perso-
ne nell’ambito dell’inchiesta «Echid-
na» sulla presenza della ‘ndranghe-
ta nel Nord-Ovest.  

Il procedimento si è celebrato con 
il rito abbreviato. 

Gallo, difeso dall’avvocato Alberto 
Mittone, non era chiamato in causa 
per vicende di criminalità organiz-
zata, ma per condotte presunte di 
peculato e corruzione elettorale, 
emerse durante le indagini dei Ca-
rabinieri, come, ad esempio, favori 
in cambio di voti a una candidata di 
sua fiducia alle Amministrative del 
2021. 

Fino al 2015 inoltre è stato mana-
ger della Sitaf, la società che gestisce 

l’autostrada Torino - Bardonecchia, 
al centro dell’inchiesta Echidna: se-
condo l’accusa tramite i suoi contat-
ti avrebbe ottenuto tessere Viacard a 
titolo gratuito da consegnare ad ami-
ci e conoscenti. Il pm Valerio Longi 
aveva chiesto per lui una condanna 
a due anni e dieci mesi di reclusio-

ne. 
Salvatore Gallo, assolto dall’accu-

sa di tentata estorsione, è stato con-
dannato per alcuni episodi di pecu-
lato relativi all’utilizzo di carta di pa-
gamento autostradali e tessere car-
burante. 

Inoltre, è stato condannato per un 
episodio di corruzione elettorale, in 
relazione a uno scambio di favori in 
cambio di voti per alcuni candidati 
alle Amministrative torinesi del 2021. 

Ha scelto invece il rito ordinario 
l’imprenditore Roberto Fantini, ex 
amministratore delegato di Sitalfa, 
imputato per concorso esterno in as-
sociazione mafiosa e accusato di ave-
re garantito commesse per l’esecu-
zione di lavori di manutenzione stra-
dale e realizzazione di opere edili ad 
aziende legate alla ’ndrangheta. 

Carlo Santori

INCHIESTA «ECHIDNA» 

Salvatore Gallo condannato a 4 anni e 4 mesi
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

Transizione ecologica  
e innovazione a Tokyo 
per la Città di Torino
Marco Cortese 

Prosegue la missione istituzionale 
in Giappone del sindaco di Torino e 
vicepresidente Anci Stefano Lo Rus-
so. Dopo la tappa a Nagoya, che ha 
celebrato i vent’anni di gemellaggio 
con Torino, il sindaco si trova a To-
kyo per partecipare all’inaugurazio-
ne del Japan Hub Politecnico di Tori-
no, occasione in cui ha incontrato la 
governatrice di Tokyo Yuriko Koike. 
Entrambi fanno parte dello steering 
group dei ‘Champion Mayors’ 
dell’Oecd, il gruppo ristretto di pri-
mi cittadini chiamato a fornire con-
tributi e competenze su tematiche 
locali e priorità nazionali legate a 
politiche economiche, ambientali e 
sociali. 
Nel corso del confronto è stata sotto-
lineata la comune volontà di lavora-
re insieme sia sulle politiche di tran-
sizione ecologica, per contrastare il 
cambiamento climatico e ridurre le 
emissioni, sia sull’innovazione co-
me leva per la competitività e la so-
stenibilità. «Con la governatrice di 
Tokyo – spiega il sindaco Stefano Lo 
Russo – abbiamo condiviso l’impe-
gno comune sulle politiche di transi-

zione ecologica e sul contrasto al 
cambiamento climatico. Torino, in-
sieme a Tokyo, rafforza il ruolo delle 
città come protagoniste nella costru-
zione di un futuro più sostenibile». 
All’incontro era presente anche il ret-
tore del Politecnico di Torino, Stefa-
no Corgnati, che con la governatrice 
ha discusso di innovazione. «Questa 
– dichiara il rettore – può essere l’oc-
casione per avviare una collabora-
zione sempre più intensa tra l’atti-
vità industriale del nostro territorio 
e quella giapponese, con particola-
re riferimento all’innovazione tec-
nologica e alla creazione di nuove 
start-up».
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Felicia Bello 

■ In Piemonte verranno rea-
lizzati 6.528 nuovi posti letto 
per studenti e studentesse uni-
versitari grazie ai fondi del Pia-
no nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr). 

Di questi, quasi cinquemila 
solo nella provincia di Torino, 
che con le sue candidature si 
conferma la seconda in Italia 
dopo Napoli per numero di re-
sidenze universitarie richieste. 

Nella città metropolitana, 
dove gli iscritti a Università de-
gli Studi e Politecnico sfiorano 
quota 120 mila, sono già in 
programma il nuovo studen-
tato in Lungo Dora Firenze 
(369 posti), il Social Hub 
nell’area dell’ex Ponte Mosca 
e la residenza da 462 posti a 
Grugliasco. È di 20 mila euro 
l’incentivo offerto dallo Stato 
per ogni nuovo posto letto rea-
lizzato a favore degli studenti 
e delle studentesse universita-
ri. Il termine di scadenza per 
le opere realizzate con i fondi 
messi a disposizione dal Pnrr è 
il 2026. 

«La risposta del Piemonte 
al bando sull’housing univer-
sitario è straordinaria e confer-
ma la vocazione di questo ter-
ritorio alla formazione e alla ri-
cerca», ha dichiarato la mini-

stra dell’Università Anna Ma-
ria Bernini, sottolineando che 
«parliamo di diritto allo studio 
e di un sostegno concreto alle 
famiglie, per permettere a mi-
gliaia di giovani di intrapren-
dere e portare a termine il pro-
prio percorso accademico 
senza rinunciare ai propri so-

gni». 
Soddisfazione anche da 

parte del senatore Roberto 
Rosso (Forza Italia), vicecapo-
gruppo al Senato e vicesegre-
tario piemontese del Partito: 
«Il Piano annunciato dalla mi-
nistra Bernini è una notizia 
straordinaria per migliaia di fa-

miglie. Intervenire sull’hou-
sing universitario significa pro-
muovere equità sociale, pre-
miare il merito e rafforzare l’at-
trattività del nostro sistema ac-
cademico. Più residenze signi-
ficano più opportunità, più 
servizi, più futuro per i nostri 
ragazzi e le nostre ragazze».

In arrivo a Torino 5mila 
posti letto per studenti
Un importante risultato ottenuto grazie ai fondi 
del Pnrr. Soddisfazione espressa da Forza Italia

DIRITTO ALLO STUDIO

In totale, in tutto il Piemonte verranno realizzati 6.528 nuovi posti letto

Diritto alla casa, triste 
show in Sala Rossa 
su delibera popolare

Comune di Torino

■ Mentre concretamente 
dal Governo Meloni si stan-
ziano fondi per permettere 
la creazione di cinquemila 
posti letto nel capoluogo 
piemontese per studenti e 
studentesse universitarie, il 
Consiglio Comunale di To-
rino – dopo innumerevoli 
fatiche e interminabili di-
scussioni, con costi tutti a 
carico della cittadinanza per 
le numerose sedute di Com-
missione e di Sala Rossa – ha 
finalmente approvato ieri 
sera una deliberazione di 
iniziativa popolare sul dirit-
to alla casa che prevede una 
‘stima’ - da effettuarsi ‘in 
tempi celeri’ dello stato di 
utilizzo del patrimonio edi-
lizio cittadino, di proprietà 
pubblica e privata, al fine di 
verificare la presenza di uni-
tà abitative in condizioni di 
non utilizzo. 

Si prevede anche, in oc-
casione della redazione del 
nuovo Regolamento edilizio 
del Comune di Torino, l’in-
serimento di fantomatici 
‘strumenti innovativi’ atti a 
disincentivare e contrastare 
le conseguenze del perdu-
rante e ingiustificato inuti-
lizzo di proprietà immobi-
liari non locate, in riferi-
mento al superiore interes-
se pubblico. Nulla viene pe-
rò detto di più e, soprattutto, 
non viene stanziato un eu-
ro con il provvedimento in 

favore di atti concreti per 
promuovere davvero il dirit-
to all’abitare. 

Il documento originario 
prevedeva anche la ‘requi-
sizione’ con riguardo a beni 
in proprietà di persone fisi-
che o enti in stato di ingiu-
stificato abbandono, ma il 
Pd ha preferito una versio-
ne più ‘soft’ del provvedi-
mento, edulcorandone i 
contenuti e, di fatto, trasfor-
mando l’atto in una generi-
ca dichiarazione di intenti 
per favorire il diritto all’abi-
tare. Cosa che ha comunque 
spaccato la maggioranza, 
con Moderati e DemoS che 
non hanno voluto parteci-
pare al voto. Insomma, una 
vittoria di Pirro. 

E non solo: sulla mozio-
ne collegata alla deliberazio-
ne presentata dal radicale 
Silvio Viale è pure caduto il 
numero legale. 

Insomma, una figuraccia 
su tutta la linea per il Parti-
to Democratico, per Sinistra 
Ecologista che caldeggiava 
l’approvazione del docu-
mento di iniziativa popola-
re (per il quale erano state 
raccolte circa 1.500 firme 
della variegata galassia del-
la Sinistra torinese) e per la 
maggioranza del sindaco Lo 
Russo, che però  era in Giap-
pone e non ha assistito al tri-
ste siparietto in Consiglio. 

Carlo Santori
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dente del giudizio, identi-
ficata come il più antico in-
tervento dentistico cono-
sciuto. E ancora, con il “Re-
stauro dell’altare della Sin-
done del Duomo di Torino” 
si celebra il completamen-
to dei restauri della Cap-
pella della Sacra Sindone e 
chi ha reso possibile il pro-
getto iniziato 24 anni fa.  
Sabato 4 ottobre, “Artemi-
de. Il tempio perduto” ri-
percorre l’affascinante epo-
pea collettiva per svelare 
l’ubicazione del santuario 
di Artemide ad Amarynt-
hos. Al termine, dopo la 
consegna dei riconosci-
menti “Premio Cuneo Ar-
cheofilm” e “Premio Cuneo 
Archeofilm – Scuole”, verrà 
proiettato “La religione dei 
Longobardi”, che approfon-
disce il passaggio cultura-
le dal paganesimo al cri-
stianesimo. La kermesse si 
conclude con la proiezione 
del corto più votato dagli 
studenti.  

Venerdì 3 ottobre, sem-
pre presso il Complesso 
Monumentale di San Fran-
cesco, alle 10.00 e alle 
11.30, “A scuola con… ‘Cu-
neo Archeofilm’!” propone 
delle proiezioni alle scuo-
le secondarie di primo e 
secondo grado del territo-
rio. Per partecipare 
all’evento le scuole devono 
prenotarsi scrivendo a mu-
seo@comune.cuneo.it e 
specificando l’orario prefe-
rito. 

Nei pomeriggi di giove-
dì 2, venerdì 3 e sabato 4 
ottobre, dalle 16.00 alle 
18.00, il Museo Civico di 
Cuneo organizza una serie 
di laboratori per famiglie fi-
nalizzati alla creazione di 
un prodotto a tema con le 
proiezioni in programma la 
sera. La prenotazione non 
è obbligatoria, l’accesso è 
libero e gratuito fino ad 
esaurimento dei materiali 
disponibili, la durata è di 
mezz’ora. 

Per informazioni visita-
re il sito internet www.fi-
renzearcheofilm.it/cuneo.

■ L’Unione Montana Valle 
Stura ha avviato due proget-
ti inseriti nelle linee dei Can-
tieri di Lavoro promossi dal-
la Regione Piemonte, misu-
re di politica attiva pensate 
per favorire l’inserimento di 
persone disoccupate in atti-
vità di servizio pubblico. Si 
tratta di iniziative tempora-
nee e straordinarie che pre-
vedono un doppio binario: 
progetti di lavoro riservati a 
over 58 privi dei requisiti 
pensionistici e altri rivolti a 
persone con disabilità iscrit-
te ai servizi di collocamento 
mirato dei Centri per l’Impie-
go regionali. La ricaduta eco-
nomica complessiva prevista 
da entrambi i progetti è di ol-
tre € 65.000, con l’immissio-
ne in servizio, per un anno, 
di 5 soggetti con difficoltà di 
inserimento lavorativo. 

Per quanto riguarda il pri-
mo progetto, sono previsti tre 
posti in tutto, distribuiti nei 
Comuni di Argentera, De-
monte e Gaiola. Le mansio-
ni spazieranno da attività or-
dinarie come pulizia, sfalcio 
del verde e piccole manuten-
zioni a interventi straordina-
ri quali la posa e rimozione 
della segnaletica in occasio-
ne di manifestazioni o lo 
sgombero neve. I cantieristi 
saranno affiancati dagli ope-
rai comunali, così da favorire 
un trasferimento diretto di 
competenze e una formazio-
ne sul campo. È previsto un 
impegno di sei ore al giorno 
su 5 giorni settimanali, per 
260 giornate lavorative, e 
l’importo giornaliero corri-
sposto ai cantieristi sarà di € 
35,31. Il progetto è finanzia-
to per oltre il 90% del budget 
da parte di di risorse regio-
nali, recepite dall’Unione 
nell’ambito del bando per la 
candidatura di progetti di in-
serimento per disoccupati 
over 58. Le candidature per 
le posizioni potranno essere 
effettuate nel periodo di 
apertura del bando, da mer-
coledì 1° a mercoledì 15 ot-
tobre 2025, prendendo visio-
ne dell’avviso di selezione e 
compilando la modulistica 
dedicata, pubblicati nella se-
zione “Notizie” del sito 
dell’Unione Montana, 
www.vallestura.cn.it. 

Il secondo filone riguarda 
invece le persone con disa-
bilità: in questo caso i posti 
disponibili sono due, di cui 
uno presso lo Sportello Atti-
vità produttive dell’ente, con 
focus sul settore turistico, e il 
secondo presso la squadra 
tecnica del Comune di Gaio-
la. L’attività sarà inizialmen-
te di apprendimento delle 
mansioni lavorative, tramite 
l’osservazione e la ripetizio-
ne, per poi passare all’esecu-
zione di compiti semplici fi-
no allo svolgimentodelle 
mansioni in autonomia, con 
la costante supervisione dei 
tutor individuati nel perso-
nale in capo alle Amministra-
zioni. Anche in questo caso 
l’impegno previsto è di 260 
giornate, con un orario di 
quattro ore al giorno, su 5 
giornate lavorative, presumi-
bilmente in orario mattutino, 
così da agevolare gli sposta-
menti con i mezzi di traspor-
to pubblico e garantire la co-
incidenza con l’apertura de-
gli uffici. L’indennità giorna-
liera corrisposta sarà di € 
41,20. Il progetto è finanzia-
to interamente da risorse re-
gionali, recepite dall’Unione 

nell’ambito del Bando per la 
candidatura di progetti di in-
serimento per disoccupati 
con disabilità di Regione Pie-
monte. Gli avvisi di selezio-
ne verranno pubblicati mer-
coledì 1° ottobre e le candi-
dature per le posizioni po-
tranno essere effettuate nel 
periodo di apertura delle se-
lezioni, da mercoledì 8 a 
mercoledì 21 ottobre 2025, 
accedendo dalla sezione 
“cantieri di lavoro – offerte 
quadrante sud- ovest” del si-
to del Centro per l’Impiego 
di Cuneo, che è incaricato al-
la gestione della procedura 
selettiva. 

I cantieri di lavoro per di-
soccupati over 58 hanno 
ormai una tradizione decen-

PRESSO IL COMPLESSO MONUMENTALE DI SAN FRANCESCO 

Si alza il sipario sull’edizione 2025 
del «Cuneo Archeofilm»  
Proiezioni per scuole e per adulti, laboratori per famiglie e la novità degli aperitivi
■ Giovedì 2 ottobre 2025 
alle ore 18.30, presso il 
Complesso Monumentale 
di San Francesco a Cuneo 
(via Santa Maria, 10), pren-
de il via la terza edizione 
del “Cuneo Archeofilm”. 
Con la nuova formula 
dell’orario preserale, il Fe-
stival Internazionale del 
Cinema di Archeologia Ar-
te Ambiente quest’anno of-
fre agli spettatori un aperi-
tivo conviviale nel chiostro 
del Complesso durante 
l’intervallo tra le proiezio-
ni. Giovedì 2 ottobre si ini-
zia con il film “La tomba 
della Sciamana” dedicato 

alla scoperta dell’ultimo 
gruppo di cacciatori-racco-
glitori dell’Europa centra-
le risalente a 9000 anni fa. 
A seguire, “Maasai Eunoto” 
racconta l’emotivo rito di 
passaggio di un guerriero 
Masai allo stadio di anzia-
no. Venerdì 3 ottobre, “No-
tre-Dame: i tesori sepolti” 
svela gli inaspettati ritrova-
menti dopo l’incendio che 
ha devastato Notre-Dame 
de Paris, mentre “L’uomo 
di Val Rosna” racconta la 
quotidianità di un caccia-
tore paleolitico di 14.000 
anni fa, inclusa la trapana-
zione di una carie su un 

Cantieri di lavoro in Valle 
Stura: avviati due progetti
Il duplice filone riguarderà persone over 58 anni e 
persone con disabilità: candidature a partire da domani

MISURE ATTE A INSERIRE DISOCCUPATI NEL SERVIZIO PUBBLICO

nale in Valle Stura e hanno 
prodotto ricadute concrete: 
in diversi casi, al termine del 
percorso, i partecipanti sono 
stati assunti da imprese del 
territorio. Sul fronte dell’in 
serimento delle persone con 
disabilità, l’Unione Montana 
ha da tempo attivato percor-
si di tirocinio in convenzio-
ne con il Consorzio Socio-As-
sistenziale del Cuneese, 
nell’ambito della Legge 68 
del 1999, e dal 2023 partecipa 
stabilmente anche al proget-
to dedicato nell’ambito dei 
cantieri di lavoro.

Si è chiuso nei giorni scorsi, con un incontro 
aperto alle famiglie e al pubblico, il progetto 
“Coltivare il Benessere: natura e consapevo-
lezza in RSA”, realizzato grazie al contributo 
della Fondazione CRC. 
Pensato per migliorare la qualità della vita de-
gli anziani attraverso percorsi di garden the-
rapy, danzamovimentoterapia, mindfulness e 
attività all’aria aperta, da luglio gli incontri si 
sono svolti in due importanti strutture del ter-
ritorio: la RSA “A.B. Ottolenghi” di Alba e la RSA 
Contessa De Maria di Neive. È proprio presso 
il Salone dell’Ottolenghi che ci si è salutati pre-
sentando pubblicamente i risultati del percor-
so portato avanti. Hanno introdotto i lavori la 
direttrice (Cinzia Ramello) e il vicedirettore  
(Massimiliano Vullo) della struttura, presente 
anche la presidente (Alessandra Borio) 
dell’RSA Contessa De Maria. Gli operatori Eli-
sabetta Marengo, Chiara Puliga e Pierluigi Lu-
ciani hanno poi raccontato in breve cosa han-
no realizzato nelle diverse fasi del progetto, 
mostrando una carrellata commovente di foto, 
a testimonianza del clima di socializzazione e 
serenità che ha caratterizzato gli incontri. Il 
progetto è stato ideato e condotto da Le2im-
pronte, associazione culturale no profit che 
raccoglie sotto di sé un’équipe di professioni-

sti uniti da una doppia passione: l’amore per i 
cani e l’impegno sociale. L’associazione è spe-
cializzata nella progettazione e realizzazione 
di interventi assistiti con gli animali (ex pet the-
rapy), ma si occupa più in generale del benes-
sere psicofisico ed emotivo dell’individuo an-
che attraverso attività esperienziali, corporee 
e relazionali. Il team è composto da psicolo-
ghe, psicoterapeute, educatrici cinofile, ope-
ratrici di pet therapy (cani ed equidi), guide na-
turalistiche, operatori di garden therapy e dan-
zamovimentoterapeuti, con alle spalle anni di 
studio e formazione nel campo della relazione 
uomo-animale, della cura della persona e del-
la salute mentale e relazionale. “Coltivare il 
Benessere” è nato proprio da questa visione in-
tegrata: il benessere si coltiva – nel senso più 
profondo e concreto del termine – attraverso 
il contatto con la natura, il movimento consa-
pevole, la relazione, la cura e la bellezza del 
presente, con due percorsi che verranno atti-
vati in parallelo. “In sintonia nel verde” – dan-
zamovimentoterapia ad Alba presso la RSA 
“A.B. Ottolenghi” di Alba, si è svolto nei mesi 
di luglio e agosto e settembre: il fresco cortile 
interno ha ospitato incontri dedicati a danza-
movimentoterapia e mindfulness. Attraverso 
il movimento dolce, il ritmo, la respirazione e 

la connessione corporea, gli ospiti si sono de-
dicati a migliorare la mobilità, favorire l’espres-
sione delle emozioni e ritrovare il piacere di 
muoversi insieme in un contesto sicuro e sti-
molante. 
Il secondo percorso si è svolto ad agosto, “La 
stagione giusta” – garden therapy a Neive, 
presso la RSA Contessa De Maria, dove è sta-
to riattivato l’orto sociale oggi in disuso, tra-
sformandolo in un luogo di cura e socialità. Gli 
ospiti, anche con disabilità cognitive e fisiche, 
sono stati coinvolti in incontri che hanno alter-
nato teoria ed esperienza, cura della terra e 
osservazione della natura, con l’obiettivo di 
stimolare abilità residue, rafforzare la rete re-
lazionale e favorire benessere e autostima. 
Entrambi i percorsi si ispirano ai valori pro-
mossi dalla Fondazione CRC: cura della perso-
na e dell’ambiente, valorizzazione del paesag-
gio e delle stagioni, consapevolezza di sé, par-
tecipazione attiva e creatività come risorsa in-
dividuale. “Coltivare il Benessere” è stato quin-
di un invito a riscoprire, anche in RSA, la pos-
sibilità di prendersi cura di sé – attraverso la 
natura, il movimento e le relazioni – con deli-
catezza, rispetto e profondità.  
Per informazioni sull’associazione HYPERLINK 
«www.le2impronte.it»www.le2impronte.it.

PERCORSI PER MIGLIORARE LA QUALITÀ DELLA VITA DEGLI ANZIANI IN RSA 

Concluso il progetto «Coltivare il benessere»
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Banco Bpm sostiene l’Istituto 
Comprensivo di Asigliano-Trino 
L’iniziativa permetterà l’acquisto di nuovi strumenti 
con la conseguenza di ostendere le attività musicali

SCUOLA
Paolo Usellini  

■ Banco BPM ha contribuito 
a supportare l’Istituto Com-
prensivo di Asigliano-Trino, 
in provincia di Vercelli, con 
l’acquisto di nuovi strumenti 
che andranno ad arricchire il 
laboratorio musicale dell’isti-
tuto. 
Con l’ampliamento della do-
tazione sarà possibile esten-
dere le attività musicali a tut-
te le scuole dell’Istituto Com-
prensivo, offrendo opportu-
nità di sviluppo e di arricchi-
mento per la comunità sco-
lastica e per il territorio. 
Grazie ai corsi di musica gli 
alunni potranno infatti am-
pliare le competenze in am-
bito musicale, migliorando 
capacità trasversali come la 
comprensione del linguaggio 
simbolico, l’ascolto, la ripro-
duzione di suoni organizzati 
e la gestione delle relazioni 
all’interno di un contesto spe-
cifico come quello musicale. 
L’iniziativa di Banco BPM 
rientra nell’ampio program-
ma del Progetto Scuola”, l’ini-
ziativa nata nel 2018 per as-
sistere le scuole nella realiz-
zazione dei loro progetti, con 
l’obiettivo di migliorare la di-
dattica a distanza, implemen-
tare il materiale e le connes-
sioni telematiche, aumenta-
re i dispositivi di protezione 
e rinnovare gli edifici e gli 
spazi comuni. 

Desidero esprimere un sen-
tito ringraziamento a Banco 
BPM per la generosa dona-
zione che avete destinato al-

la nostra scuola – ha dichiara-
to la Dirigente Scolastica Ri-
ta Schipani -. Questo contri-
buto, oltre a essere un esem-

pio di come la collaborazio-
ne tra scuola e istituti del ter-
ritorio possa fare la differen-
za nella vita dei nostri ragaz-

zi, ci permette di garantire 
una didattica di qualità, inve-
stendo in nuovi strumenti 
musicali, attrezzature didat-
tiche e materiali di supporto 
per le attività musicali».  
«Siamo particolarmente or-
gogliosi di aver supportato 
l’Istituto Comprensivo di Asi-
gliano-Trino nella realizza-
zione di questo importante 
progetto dal duplice valore 
aggiunto: da un lato arricchi-
sce la conoscenza degli stu-
denti, dall’altro apre le porte 
a nuove passioni - ha com-
mentato Elena Pieracci, re-
sponsabile della Direzione 
Territoriale Novara, Alessan-
dria e Nord Ovest di Banco 
BPM -. La scuola  è un’istitu-
zione fondamentale per il 
Paese e, anche grazie al Pro-
getto Scuola, Banco BPM in-
veste nella risorsa più impor-
tante: i giovani e il loro futu-
ro».

CRONACA

Arrestati due 
uomini per 
rapina a un 
compro oro
La Polizia di Stato di Novara, nella mattina-
ta del 26 settembre, ha eseguito la misura 
della custodia cautelare in carcere nei con-
fronti di due uomini, cittadini italiani di 35 
e 22 anni, ritenuti responsabili di una rapi-
na ai danni del titolare di un compro oro di 
Novara avvenuta nell’ottobre dello scorso 
anno. 
In particolare, nella mattinata del 1° otto-
bre 2024 la Squadra Volante interveniva in 
Corso Torino per una rapina ai danni del ti-
tolare di un compro oro: quest’ultimo riferi-
va di essere stato vittima di una rapina ad 
opera di tre uomini a bordo di una Jeep Re-
negade che, impedendogli di uscire dalla 
propria autovettura, gli asportavano uno 
zaino custodito sul sedile posteriore con-
tenente tra le tante cose anche una busta 
con una somma in contanti di circa 7/8.000 
euro. 
Nei giorni seguenti la vittima presentava 
denuncia, precisando che prima di raggiun-
gere il luogo dove era stato rapinato si era 
recato presso un “banco metalli” di Mila-
no, per consegnare dell’oro usato per la fu-
sione. 
Veniva avviata dalla Squadra Mobile un’at-
tività investigativa che consentiva di risali-
re a tre cittadini italiani di età compresa tra 
i 35 e i 20 anni, residenti tra le province di Pa-
via e Milano che, nella tarda mattinata del 
1° ottobre, a bordo di una Jeep Renegade di 
colore scuro avrebbero seguito la vittima 
dal banco metalli di Milano, sino all’eser-
cizio commerciale compro oro di Novara. 
Lì i due passeggeri dei sedili anteriori sa-
rebbero scesi dall’auto, mentre il passegge-
ro del sedile posteriore, si sarebbe posizio-
nato alla guida del veicolo. Quest’ultimo, 
parzialmente travisato da una felpa scura 
con cappuccio indossato, avrebbe ostaco-
lato con forza l’apertura della portiera del-
la vittima impedendo di fatto qualsiasi ti-
po di reazione, mentre il complice avrebbe 
aperto la porta posteriore sinistra dalla qua-
le preleva lo zaino della vittima. 
I due, odierni destinatari della misura del-
la custodia cautelare in carcere, con prece-
denti per reati contro il patrimonio, sareb-
bero risaliti velocemente a bordo della Jeep 
Renegade e ripartiti a velocità sostenuta in 
direzione corso Vercelli. 
Il terzo uomo, cittadino italiano di 20 anni, 
anche lui con precedenti per reati contro il 
patrimonio, è attualmente indagato per il 
concorso nella rapina.

L’ENTE DI GESTIONE DELLE AREE PROTETTE DEL TICINO E DEL LAGO MAGGIORE 

Impegno costante nel controllo del cinghiale 
Ultimi giorni per iscriversi al corso di abilitazione, chiudono il 30 settembre
■ Nonostante le limitazioni e le restrizioni 
legate alla PSA di quest’anno, l’Ente di Ge-
stione delle Aree protette del Ticino e del 
Lago Maggiore ha dimostrato un forte im-
pegno nel controllo della specie cinghiale 
(Sus scrofa), attuando con costanza e pro-
fessionalità le azioni necessarie per la tute-
la delle aree protette della Regione Piemon-
te. 
Nel 2025 sono state organizzate regolarmen-
te 4 uscite settimanali per consentire agli 
operatori di fare gli interventi, attività alla 
cerca con personale dedicato, sono stati po-
sizionati numerosi punti di celle di stoccag-
gio su diversi territori e gestite con efficacia 

6 pig brig, gabbie e chiusini, inoltre è stata 
istituita l’unità cinofila che vede coinvolto 
direttamente un  Guardiaparco dell’Ente,  
confermando l’azione continua per la de-
popolazione controllata della specie. 
Per rafforzare ulteriormente questa attivi-
tà, l’Ente promuove il Corso di abilitazione 
per operatori selezionati per il controllo del 
cinghiale, rivolto a volontari esterni che vo-
gliano diventare coadiutori nelle aree pro-
tette. L’obiettivo è integrare l’albo degli ope-
ratori abilitati, indispensabile per operare 
in sicurezza e nel rispetto delle normative 
vigenti. 
Il corso è aperto a tutti, con priorità a chi sa-

rà  operativo nelle Aree Protette dell’Ente 
nelle province di Novara, Vercelli, Biella e 
Verbano Cusio Ossola. 
Le iscrizioni chiudono il 30 settembre 2025 
alle ore 24:00. Per partecipare, è necessario 
inviare la domanda compilata sull’apposi-
to modulo esclusivamente via e-mail a: par-
coticinolagomaggiore@pec-mail.it 
L’Avviso, il Programma del corso e il Modu-
lo di iscrizione sono disponibili in fondo a 
questa comunicazione. 
Non perdere questa opportunità per con-
tribuire concretamente alla salvaguardia 
delle nostre aree protette: iscriviti subito! 
Contatti stampa  

Ente di Gestione delle Aree Protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore  
Ufficio Promozione – promozione@parco-
ticinolagomaggiore.it - Tel. 011.4320057 – 
Cell. 3293174848

CRESCONO GLI OCCUPATI OVER 50 

Pubblicato il «terzo 
report Cisl sul lavoro»

RYDER CUP 

Loro Piana si congratula 
con il Team Europe

di Elena Ugazio 
 

■ E’ stato pubblicato nei giorni 
scorsi il “terzo report Cisl sul la-
voro”, strumento messo in cam-
po in questi ultimi mesi dalla no-
stra Organizzazione a livello na-
zionale che offre un’analisi del 
mercato del lavoro basata sui nu-
meri, evitando approcci ideolo-
gici o polarizzati.   
I dati analizzati sono quelli ISTAT 
del secondo trimestre del 2025 
pubblicati il 12 settembre che 
confermano la dinamica positi-
va del mercato del lavoro, seb-
bene con un rallentamento, e re-
gistrano un tasso di disoccupa-
zione che scende al 6,6%.   
Molti sono i dati che emergono 
dal report ne riporto due: cresco-
no gli occupati over 50 per effet-
to sia demografico che dello slit-
tamento in avanti dell’uscita 
pensionistica e questo ci obbliga 
ad una riflessione seria sul repe-
rimento anche fuori dai nostri 
confini della forza lavoro per i 
prossimi anni; si riduce il lavoro 
precario, ma rimane concentra-
to in alcuni settori (turismo, agri-
coltura, ristorazione…) per cui la 

■ Loro Piana si congratula con il Team Europe per il trionfo al-
la Ryder Cup 2025, che si è svolta presso il Bethpage Black Cour-
se a Farmingdale, New York, dal 26 al 28 settembre 2025. 

La Maison, in qualità di official supplier, ha vestito gli atleti 
del Team Europe e i loro entourage durante tutti gli eventi uf-

ficiali, dentro e fuori dal campo, 
donando un tocco di sofisticata 
eleganza alla 45ª edizione di 
questo evento unico. 

La collaborazione tra Loro 
Piana e la Ryder Cup ha avuto 
inizio nel 2016, quando la Mai-
son ha firmato le prime divise uf-
ficiali per il Team Europe. Da al-
lora, questo prestigioso evento 
rappresenta una sorta di “labora-
torio a cielo aperto” per testare 

tessuti all’avanguardia in diverse condizioni climatiche. L’obiet-
tivo è portare l’eleganza che da sei generazioni contraddistin-
gue la Maison anche nell’abbigliamento sportivo: un design 
meticoloso, l’attenzione ai dettagli e la predilezione per le fibre 
naturali danno vita a un guardaroba che unisce eleganza in-
nata e prestazioni straordinarie. 

La partnership con il Team Europe alla Ryder Cup rappresen-
ta l’impegno continuo della Maison nel mondo dello sport e il 
riconoscimento dell’importanza di un abbigliamento che mi-
gliori la performance.

Team Europesoluzione alla precarietà non può 
risiedere solo in restrizioni norma-
tive, fermo restando che vanno 
contrastati gli abusi, ma governan-
do la flessibilità attraverso remu-
nerazione e competenze continue. 
Un quadro complesso che richie-
de un intervento strutturato di lun-
go respiro, quel “Patto della re-
sponsabilità” che abbiamo propo-
sto nell’ultimo Congresso Confe-

derale al Governo, alle altre parti 
sindacali e datoriali, patto che 
punti ad una strategia di sviluppo 
condivisa e fondata su rilancio de-
gli investimenti, innovazione, in-
cremento della produttività, cre-
scita dei salari. 
Per noi, per la CISL, rimane cen-
trale che ogni azione concertata 
metta al centro la persona, per 
questo motivo la nostra Segreta-
ria Generale Fumarola ha lancia-
to la proposta dello “Statuto della 
persona nel mercato del lavoro” 
che garantisca orientamento, ri-
qualificazione e sostegno al red-
dito durante percorsi di upskilling 
e reskilling. 
Formazione per evitare il dram-
ma, non solo italiano, del mi-
smatch e per accompagnare i la-
voratori in un mercato del lavoro 
caratterizzato da transizioni. Per 
noi ogni persona deve avere un di-
ritto soggettivo alla formazione, 

per questo la nostra proposta di 
un conto personale di apprendi-
mento. 
Lo sforzo va indirizzato per crea-
re opportunità di occupazione 
perché il lavoro è l’unico ele-
mento che può dare dignità alla 
persona, un lavoro ben formato, 
sicuro, contrattualizzato e ben 
retribuito, non sistemi assisten-
zialisti.  
Per questi motivi chiederemo 
nella prossima legge di bilancio 
incentivi mirati per innovazione 
e formazione, sostegno alla con-
trattazione, servizi di conciliazio-
ne vita-lavoro, attenzione ai gio-
vani spesso costretti ad una emi-
grazione qualificata, sicurezza 
nei luoghi di lavoro, stabilizza-
zione delle risorse per la legge 
sulla partecipazione. 
Lo faremo avanzando proposte, 
negoziando e provando a co-
struire soluzioni non rincorren-
do a priori a logiche di piazza, 
nello stile pragmatico e riformi-
sta che contraddistingue la no-
stra aziona sindacale. 

 
   *Segretaria Generale UST 

CISL Piemonte 
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■ Continuare a rilanciare la filie-
ra del frumento tenero del territo-
rio. È questo l’obiettivo del proget-
to filiera “Gran Piemonte”, giunto 
al sesto anno di semine. 

Nonostante le difficoltà legate a 
meteo e mercato, la produzione di 
grano in provincia di Alessandria 
si mantiene sui circa 34.000 ettari 
coltivati. 

È quanto emerge dall’analisi 
tecnica di Coldiretti Alessandria 
sulla trebbiatura 2025, che eviden-
zia i vantaggi dell’accordo di filiera 
Gran Piemonte stipulato a livello 
regionale tra Coldiretti e il Consor-
zio Agrario del Nord Ovest che 
quest’anno ha fatto registrare un 
raccolto di circa 10.000 ettari a li-
vello piemontese: una superficie 
destinata a crescere in vista delle 
prossime semine autunnali. 

Prospettive importanti che han-
no una proiezione sul raccolto 2026 
di 45.000 tonnellate, tra miscela 
Gran Piemonte, Barilla, Giorgione, 
mix Forza Piemonte e Harmonyr 

Numeri rilevanti emersi duran-
te l’incontro a cui hanno parteci-
pato oltre cento cerealicoltori, orga-
nizzato in sede Coldiretti Alessan-
dria alla presenza del Presidente 
provinciale Mauro Bianco e del di-
rettore Roberto Bianco e del Re-
sponsabile Area Economica di Col-
diretti Piemonte Franco Ramello. 

«Dall’estate del 2020 quando, 
con il Consorzio Agrario del Nord 
Ovest, è partito il progetto di filiera 
Gran Piemonte i numeri sono cre-
sciuti notevolmente e ad oggi, alla 
vigilia con l’autunno del sesto anno 
di semine, hanno aderito, nell’ulti-
ma campagna, oltre mille aziende 
su tutto il territorio, per una super-

COLDIRETTI ALESSANDRIA

ficie di 9.800 ettari (di cui 3.200 in 
provincia di Alessandria), ed una 
produzione di 420 mila quintali, 
ovvero oltre al 15% della superficie 
piemontese – ha affermato il presi-

dente Coldiretti Alessandria Mau-
ro Bianco -. Negli anni, il progetto 
si è rivelato una valida opportuni-
tà per le aziende cerealicole che 
hanno potuto migliorare la loro 

prospettiva di reddito, grazie alle 
importanti premialità previste dai 
contratti rispetto alle quotazioni di 
borsa, ed anche una garanzia di si-
curezza e tracciabilità a fronte del-

le importazioni di grano tenero 
dall’estero che non rispetta i nostri 
standard qualitativi”. 

Le aziende cerealicole aderen-
ti alla filiera Gran Piemonte han-
no coltivato diversi mix di frumen-
to tenero, attentamente seleziona-
ti dai tecnici della Coldiretti che, in 
particolare, hanno sperimentato 
con successo il mix “Forza Pie-
monte” che verrà riproposto 
quest’autunno per le nuove semi-
ne e consiste nella miscela di più 
varietà di grano con caratteristiche 
diverse ma che coltivate assieme, 
nel rispetto di un disciplinare di 
produzione attento all’ambiente e 
alla biodiversità, sono in grado di 
fornire un’ottima resa produttiva, 
una buona resistenza alle patologie 
e una farina duttile con una stabi-
lità delle caratteristiche molitorie. 

«In vista delle semine autunna-
li di frumento tenero abbiamo in 
programma la crescita dei quanti-
tativi prodotti nell’ambito di Gra-
no Piemonte, che consentono al-
le nostre aziende di vedersi rico-
nosciuti prezzi equi, mai al di sot-

za della tutela del  territorio e 
sulla promozione di compor-
tamenti responsabili. Roquet-
te Italia, unica filiale italiana 
della multinazionale francese 
Roquette Frères, è presente da  
oltre 60 anni sul territorio cas-
sanese. Ha scelto di proporre 
questa iniziativa in continui-
tà con una  serie di attività che 
periodicamente coinvolgono 
la comunità locale, aderendo 
alla campagna di  Legambien-
te, una delle più importanti as-
sociazioni ambientaliste ita-
liane senza scopo di lucro.  

«Questa iniziativa rappre-
senta un bellissimo esempio 
di collaborazione tra scuola, 
associazioni,  istituzioni e im-
presa», ha dichiarato Pierpao-
lo Fariseo, Plant Manager di 
Roquette Italia. «Roquette è 

impegnata per la sostenibili-
tà, in particolare per la tutela 
dell’ambiente che ci circonda  
e che ci fornisce le materie pri-

me essenziali per la nostra at-
tività e che con il nostro lavo-
ro  trasformiamo in ingredien-
ti per l’alimentazione e per la 

salute. Il nostro augurio è che 
ciò che  facciamo oggi ci aiuti 
a comprendere che la cura 
dell’ambiente è una responsa-
bilità di tutti. Se  ognuno di noi 
facesse attenzione a non di-
sperdere rifiuti, giornate come 
questa non sarebbero  nem-
meno necessarie».  

Fondamentale è stato il co-
involgimento delle insegnan-
ti delle scuole elementari e 
medie di Cassano,  della diri-
genza dell’Istituto Compren-
sivo Martiri della Benedicta di 
Serravalle,  dell’Amministra-
zione Comunale per l’indivi-
duazione delle aree di inter-
vento e di Gestione  Ambien-
te, che ha garantito gratuita-
mente la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti raccolti dagli  
studenti.

Le proiezioni sul raccolto 
del 2026 sono positive
Hanno aderito all’ultima campagna oltre mille aziende del 
territorio, pari a 9.800 ettari, di cui 3.200 nel’lAlessandrino

RACCOLTA DI RIFIUTI ED EDUCAZIONE A COMPORTAMENTI CORRETTI  

«Puliamo Cassano», gli studenti con Legambiente 
Circa 150 ragazzi di Elementari e Medie hanno accolto l’iniziativa proposta dalla multinazionale Roquette Italia 

ALESSANDRIA

■ Circa 150 studenti delle 
scuole elementari e medie di 
Cassano  Spinola hanno parte-
cipato con entusiasmo all’ini-
ziativa «Puliamo Cassano», 
promossa da Roquette  Italia in 
collaborazione con Legam-
biente e con il supporto opera-
tivo dell’Amministrazione  Co-
munale e di Gestione Ambien-
te. L’iniziativa si inserisce nel 
contesto della campagna na-
zionale «Puliamo il Mondo», 
versione italiana  del World 
Cleanup Day, la più grande 
azione civica di pulizia del pia-
neta, che ogni anno coinvolge  
milioni di volontari in oltre 190 
Paesi. L’obiettivo è sensibiliz-
zare le comunità - in questo 
caso a  partire proprio dai 
bambini e ragazzi delle scuo-
le di Cassano - sull’importan-

Si è svolta  
la Conferenza 
Aziendale di 
Partecipazione
Nei giorni scorsi si è svolta la Confe-
renza Aziendale di Partecipazione 
(Cap) congiunta dell’Azienda Ospeda-
liero – Universitaria di Alessandria e 
dell’Azienda Sanitaria Locale di Ales-
sandria. L’incontro ha rappresentato 
un passo significativo nel percorso di 
collaborazione tra le due realtà sani-
tarie, che hanno scelto di accogliere 
in modo unitario le domande delle as-
sociazioni e di costruire risposte con-
divise e coordinate. 
Il valore di una conferenza unificata 
assume un significato particolarmen-
te rilevante in un territorio complesso 
come quello alessandrino, caratteriz-
zato da una rete articolata di struttu-
re sanitarie e da una vasta area di ri-
ferimento. La possibilità di confron-
tarsi in un’unica sede, dando voce al-
le esigenze delle associazioni e dei 
singoli cittadini e restituendo risposte 
con un punto di vista comune, rappre-
senta un passaggio importante ver-
so una maggiore integrazione 
nell’erogazione delle attività e nel raf-
forzamento del dialogo con la comu-
nità. 
Tra i risultati attesi vi sono una maggio-
re integrazione tra Aou e Asl, la possi-
bilità di replicare il modello in altri ter-
ritori e il rafforzamento del ruolo del 
volontariato, valorizzando le buone 
pratiche già presenti in provincia.  
Accanto a questo, l’incontro ha affron-
tato altri temi di interesse condiviso, 
dalle liste di attesa alla continuità as-
sistenziale, fino agli aggiornamenti 
sul piano di miglioramento azienda-
le. La Cap si è confermata un luogo di 
ascolto e confronto, capace di tradur-
re le istanze delle associazioni in per-
corsi concreti di risposta integrata.

Gli alunni delle Elementari, con i compagni delle Medie 

■ Il Centro me.dea di Alessandria ha chiuso la cam-
pagna di sensibilizzazione, informazione e forma-
zione sul tema della violenza contro le donne, pro-
mossa nell’anno scolastico 2024-2025 con il proget-
to #Save - Sensibilization Against ViolEnce, finan-
ziato dalla presidenza del Consiglio dei ministri  in-
sieme alla Regione Piemonte. 

    Sono stati previsti percorsi per studenti e docen-
ti di sei istituti (primarie, secondarie di primo e se-
condo grado) per un totale di diciassette classi. 

Complessivamente sono stati coinvolti 340 ra-
gazzi e più di novanta insegnanti. 

    Per la prima volta accanto a me.dea ci sono 
stati gli operatori di AlterEgo, associazione che dal 
2018 è impegnata nel contrasto alla violenza di ge-
nere, rivolgendosi in particolare agli uomini.Tra i 
partner anche l’Avis di Casale. 

    Proposti anche performance teatrali e un ga-

me. Si è rinnovata inoltre la collaborazione con Fuo-
ricampo Film, collettivo di filmmaker torinesi. In 
particolare, agli alunni della primaria Verne di Ca-
sale è stato proposto un laboratorio con storie a bi-
vi. Messi di fronte a possibili situazioni quotidiane 
di difficoltà, i bambini hanno dovuto riflettere sulle 
loro emozioni. Il risultato è il video #Save - The Ga-
me, a metà fra reportage e finzione; «un videogame 
- spiegano gli autori - non realmente interattivo per 
chi guarda, ma autenticamente giocato durante l’at-
tività in classe». È disponibile sul canale YouTube 
di me.dea. 

    L’istituto Leardi, sempre di Casale, ha curato 
invece le riprese video di una performance teatrale 
strutturata dai licei Eco di Alessandria e i casalesi 
Balbo-Lanza. Sarà pubblicato nelle prossime setti-
mane e si sta anche pensando a una Prima in tea-
tro.

VIOLENZA SULLE DONNE 

Chiusa la campagna di sensibilizzazione  
Iniziativa promossa dal Centro me.dea di Alessandria

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 

Santa Messa per il Santo 
Patrono della Finanza
■ Nella mattinata di venerdì 26 set-
tembre, presso la chiesa “S. Matteo” 
di Tortona, i Finanzieri in servizio 
presso i Comandi Provinciali ed i 
Reparti delle Province di Alessan-
dria ed Asti, unitamente ad una rap-
presentanza delle Fiamme Gialle 
in congedo, hanno partecipato alla 
celebrazione di una Santa Messa, 
in occasione della ricorrenza di San 
Matteo Apostolo, Santo Patrono del 
Corpo.  

La funzione religiosa, concele-
brata dal cappellano militare della 
Guardia di Finanza, don Antonio 
Zimbone, dal cappellano della Po-
lizia di Stato, don Augusto Piccoli, 
dal cappellano Militare dell’Arma 

dei Carabinieri, don Alaa Altarcha e 
dal decano dell’Ordinariato Milita-
re per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
don Diego Maritano.  

Alla funzione religiosa hanno 
preso parte le Autorità civili e mili-
tari del territorio, a testimonianza 
della vicinanza alle Fiamme Gialle.  

La Santa Messa si è conclusa con 
la lettura della Preghiera del Finan-
ziere, al termine della quale il co-
mandante provinciale di Asti, colo-
nello Salvatore La Bella, ha rivolto 
un ringraziamento a tutte le auto-
rità intervenute, ricordando agli uo-
mini ed alle donne del Corpo la de-
licata missione che sono chiamati 
ad affrontare quotidianamente. 

Un momento dell’incontro organizzato da Coldiretti Alessandria

to dei costi di produzione, come 
prevede la normativa di contrasto 
alle pratiche sleali – ha aggiunto il 
direttore Coldiretti Alessandria Ro-
berto Bianco -. Le manovre specu-
lative sui prodotti alimentari sono 
sotto gli occhi di tutti. È evidente 
ancora una volta quanto sia fon-
damentale ridurre sensibilmente 
la dipendenza dall’estero e badare 
alla sovranità alimentare sceglien-
do la via dei progetti di filiera. In 
particolare, dall’estero vengono im-
portate in Italia oltre 12 milioni di 
quintali di varietà di grano tenero 
che vengono impiegate dall’indu-
stria dolciaria per la produzione di 
panettoni, biscotti, grissini, pane in 
cassetta e vari prodotti da forno. 
Facciamo appello proprio a 
quell’agroindustria piemontese 
che utilizza frumento tenero stra-
niero per ribadire che l’obiettivo 
prioritario deve essere quello di va-
lorizzare al meglio le produzioni 
locali, frutto di selezioni e control-
li produttivi lungo la filiera che, al 
contrario, non esistono sul grano 
importato”. 

È evidente quanto sia fonda-
mentale ridurre sensibilmente la 
dipendenza dall’estero e badare al-
la sovranità alimentare scegliendo 
la via dei progetti di filiera. Il pro-
getto Gran Piemonte, anche in an-
nate complicate sotto il profilo cli-
matico ed economico, consente di 
potenziare e valorizzare la produ-
zione di grano alessandrino per ot-
tenere prodotti con farine di otti-
ma qualità, che rispondono alle 
esigenze di consumatori sempre 
più attenti alla provenienza degli 
ingredienti, e per remunerare i ce-
realicoltori come meritano.
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Vaccino antinfluenzale gratuito per tutti
La Liguria è tra le prime regioni ad offrirlo senza limiti di età: così si protegge la popolazione

DAL 20 OTTOBRE Si potrà fare dal proprio medico, in farmacia, nelle Case di Comunità e anche al supermercato

■ A partire dal 20 ottobre in Ligu-
ria prenderà il via la campagna 
vaccinale antinfluenzale 2025. La 
Liguria sarà tra le prime regioni 
italiane a offrire gratuitamente il 
vaccino a tutti gli abitanti, senza 
limiti di età. 
Quest’anno la campagna si arric-
chisce di importanti novità: è sta-
ta istituita una task force dedica-
ta e guidata dal professor Matteo 
Bassetti, direttore della clinica di 
Malattie Infettive dell’ospedale 
Policlinico San Martino, che pre-
vede anche un monitoraggio epi-
demiologico a cura del professor 
Giancarlo Icardi, direttoredi Igie-
ne del Policlinico San Martino. Gli 
obiettivi della task force sono, tra 
gli altri: garantire un efficace coor-
dinamento della campagna vac-
cinale in termini di approvvigio-
namento, logistica, disponibilità 
dei vaccini, informazione, gestire 
le problematiche cliniche legate 
all’infezione, sia in ambito ospe-
daliero con posti letto dedicati in 
tutti gli ospedali liguri sia territo-
riale, per assicurare una presa in 
carico uniforme ed efficace e mo-
nitorare la circolazione dei ceppi 
virali e l’andamento dell’infezione 
sul territorio. 
«Con la campagna antinfluenza-
le 2025/2026 facciamo un passo 
importante: per la prima volta il 
vaccino sarà gratuito per tutti i cit-
tadini, senza limiti di età - sottoli-
nea l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò-. Il nostro obiettivo è 
aumentare la protezione della po-
polazione, ridurre le complican-
ze legate all’influenza e alleggeri-
re la pressione sui servizi sanita-
ri. Quest’anno, grazie al lavoro 
della task force guidata dal pro-
fessor Matteo Bassetti, abbiamo 
rafforzato l’organizzazione, am-
pliato la rete dei punti vaccinali e 
previsto nuove soluzioni per ren-
dere la campagna ancora più vi-

cina e accessibile: dalle farmacie 
e dai Medici di Medicina Gene-
rale, fino alle Case della Comuni-
tà e ai nuovi spazi ad alta affluen-
za individuati dalle Asl. Invito tut-
ti i cittadini e le cittadine ad ade-
rire con fiducia: vaccinarsi signi-
fica proteggere sé stessi e i propri 
cari». «La campagna vaccinale 
antinfluenzale è un’occasione 
fondamentale per proteggere sé 
stessi e chi ci sta vicino, in partico-
lare i soggetti più fragili -  -. Il vac-
cino antinfluenzale è sicuro, effi-
cace e quest’anno, grazie agli sfor-
zi compiuti dalla Regione Ligu-
ria, sarà accessibile gratuitamen-
te a tutti, senza limiti di età - com-
menta Matteo Bassetti, direttore 

della clinica di Malattie Infettive 
del Policlinico San Martino -: una 
scelta che ci permette di raggiun-
gere un numero sempre maggio-
re di persone. Ribadisco con for-
za l’importanza della vaccinazio-
ne, è il modo più efficace per pre-
venire le complicanze, protegge-
re i soggetti più fragili e affronta-
re la stagione influenzale con 
maggiore sicurezza. Per questo, 
invito tutti a vaccinarsi, un gesto 
semplice ma di grande responsa-
bilità». 
«Regione Liguria ha scelto di 
adottare un nuovo modello di go-
vernance vaccinale con l’obietti-
vo di garantire la maggiore coper-
tura possibile attraverso iniziative 

di vario genere, dalla gratuità del 
vaccino per tutti i cittadini all’am-
pliamento delle sedi dove poter-
si vaccinare - commenta Barba-
ra Rebesco, direttrice Politiche del 
farmaco della Regione Liguria-. 
Abbiamo per questo costituito 
una task force e costruito una si-
nergia con Asl, medici di famiglia, 
pediatri di libera scelta, farmacie 
e strutture sociosanitarie al fine 
di coinvolgere tutti gli attori e per 
poter raggiungere gli obiettivi di 
copertura per prevenire le forme 
più gravi dell’influenza». Accanto 
a farmacie, Medici di Medicina 
generale, ambulatori delle Asl, si 
affiancheranno le nuove Case 
della comunità già operative ed è 

stato dato mandato a tutte le Asl 
di individuare ulteriori spazi ad 
alta accessibilità, ad esempio: 
centri commerciali e luoghi di 
particolare affluenza situati nei 
centri cittadini, per facilitare al 
massimo la partecipazione della 
popolazione. «I medici di Medici-
na Generale sono attualmente 
impegnati nelle fasi organizzative 
della campagna vaccinale che an-
che quest’anno li vedrà impegna-
ti in prima fila in prenotazione dei 
pazienti e accordi per consegna 
dei vaccini con le Asl - sottolinea 
Andrea Carraro, segretario 
Fimmg Liguria - Dal 20 ottobre 
avrà inizio la campagna vera e 
propria, rivolta in modo partico-

lare agli anziani fragili e alle cate-
gorie a rischio per motivi di salu-
te o lavorativi. Forti del rapporto 
speciale di fiducia che hanno coi 
cittadini puntano a migliorare il 
già positivo risultato dello scorso 
anno con il 70% delle vaccinazio-
ni effettuate in Liguria». «La rete 
delle farmacie liguri è pronta a fa-
re la sua parte anche nella nuova 
campagna vaccinale e porsi al ser-
vizio del cittadino insieme alla Re-
gione, ai medici e agli altri sogget-
ti coinvolti in questo sforzo con-
giunto - sottolinea Giuseppe Ca-
stello, vicepresidente di Federfar-
ma Liguria e delegato regionale 
degli Ordini dei Farmacisti liguri 
-. La popolazione ligure in questi 
anni ha dimostrato di apprezzare 
molto la possibilità di utilizzare le 
farmacie come punto di riferi-
mento per vaccinarsi: la nostra ca-
pillarità, la facilità di accesso e il 
rapporto di fiducia fra farmacista 
e cittadino sono fattori importan-
ti. I numeri, del resto, ci danno 
conforto: nella stagione 2024-
2025 in Liguria sono state 310 le 
farmacie aderenti alla campagna 
antinfluenzale, pari a oltre la me-
tà delle farmacie regionali, per un 
totale di oltre 48 mila dosi som-
ministrate. Se poi analizziamo il 
trend degli ultimi anni, vediamo 
come rispetto al 2021-2022 le far-
macie aderenti siano più che rad-
doppiate, a testimonianza della 
grande disponibilità della catego-
ria a svolgere sempre meglio il 
proprio ruolo di presidio sanita-
rio sul territorio». È possibile pre-
notare il vaccino antinfluenzale: 
sul sito www.prenotovaccino.re-
gione.liguria.it (a partire dal 15 ot-
tobre), anche attraverso Salute 
Simplex, chiamando il numero 
Cup 010 5383400, dalle 8 alle 18, 
dal medico di medicina generale 
o pediatra di libera scelta e in far-
macia.

PER TUTTO IL MESE DI OTTOBRE, DEPLIANT INFORMATIVI NEI NEGOZI GENOVESI 

Vetrine rosa contro il tumore al seno 
Asl3 e Confcommercio insieme per la prevenzione: incontro con gli specialisti

LA CANDIDATURA È UFFICIALE  

Anche Ventimiglia appoggia 
Sarzana Capitale della Cultura

■ È stato ufficialmente presentato il progetto con cui Sarzana si 
candida a Capitale Italiana della Cultura 2028 «L’Impavida. Sar-
zana crocevia del futuro». Il progetto propone Sarzana come mo-
dello nazionale di rigenerazione culturale per le città di piccole e 
medie dimensioni, capaci di offrire un’alternativa alle grandi me-
tropoli puntando sulla qualità della vita, la valorizzazione degli 
spazi urbani, l’innovazione e una proposta culturale diffusa e in-

clusiva con il territorio. L’obiettivo 
è trasformare il patrimonio storico 
e urbano della città - dalle fortezze 
ai teatri, dagli spazi pubblici al pae-
saggio - in un crocevia di cultura, 
innovazione e comunità. Partico-
lare attenzione è rivolta al poten-
ziale della cultura come motore 
economico, capace di fare di Sar-

zana un laboratorio di artigianato, imprese creative, eccellenze e 
Made in Italy. A guidare la progettazione culturale è un Comitato 
Scientifico presieduto da Egidio Banti, figura storica di Sarzana e 
tra i maggiori conoscitori delle radici della comunità sarzanese, 
affiancato da personalità come Elena Granata, urbanista e docen-
te al Politecnico di Milano; Alberto Bassi, storico e critico del de-
sign, docente allo Iuav di Venezia e presidente del cluster Made in 
Italy; Marco Dallari, pedagogista e scrittore, già professore ordi-
nario all’Università di Trento; Massimiliano Valerii, filosofo e diret-
tore generale del Censis. La direzione della candidatura è affidata 
a Umberto Croppi, manager culturale, presidente dell’Accademia 
di Belle Arti di Roma, già assessore alla Cultura del Comune di Ro-
ma, presidente della Quadriennale e direttore di Federculture. La 
candidatura ha ottenuto il sostegno di oltre ottanta enti istituzio-
nali e grandi realtà culturali, nonché il contributo scientifico di 
cinque università italiane. A testimoniare la portata regionale del 
progetto è anche il sostegno del Comune di Ventimiglia, in un sim-
bolico abbraccio che unisce la Liguria da Levante a Ponente.

■ Nel corso di ottobre, Asl3 Genova e Federmo-
da Confcommercio Genova lanciano un’inizia-
tiva di sensibilizzazione sulla prevenzione del 
tumore al seno, coinvolgendo 200 negozi di ab-
bigliamento femminile che esporranno una lo-
candina, in una vetrina con un tocco di rosa. 
Inoltre, nell’ambito del circuito, diciassette  ne-
gozi «rosa» diventeranno anche punti informa-
tivi attraverso la distribuzione di materiale sul 
tema della diagnosi precoce a cura degli specia-
listi della Breast Unit Asl3 che mette in campo i 
propri medici e il numero di telefono 334 
1102234: tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, dal-
le 8 alle 9 di mattina, un senologo della Breast 
Unit Asl3 è pronto a rispondere a tutte quelle 
donne che - magari sotto la doccia mattutina, 
con l’autopalpazione - hanno notato cambia-
menti sospetti, noduli, rigidità. Dopo questa va-
lutazione telefonica, se lo specialista lo ritiene 
necessario, si può programmare una visita nel-
le successive 24 ore. «La società civile si schiera 
in prima linea al fianco della sanità sia nella pre-
venzione sia nella presa in carico dei bisogni del-
le pazienti», spiega Luigi Carlo Bottaro, diretto-
re generale di Asl3. «Ogni giorno i nostri negozi 
sono un punto di riferimento per tante donne e 
proprio per questo abbiamo scelto di aderire con 
convinzione a questa campagna», conferma Ma-
nuela Carena, presidente Federmoda Confcom-
mercio Genova. «Confcommercio è al fianco di 
Asl3 in un progetto che unisce salute e territo-
rio, un segnale concreto di come il tessuto delle 
imprese possa contribuire alla sensibilizzazio-
ne della comunità», aggiunge Alessandro Cavo, 

presidente Confcommercio Genova. Un secon-
do importante momento sarà lunedì 6 ottobre, 
alle 17 al Palazzo della Borsa, con l’incontro «Tu-
more al seno: prevenzione, diagnosi e cura». Gli 
specialisti faranno il punto sul tema risponden-
do alle domande del pubblico. Nel 2024 sono 
stati oltre 53mila in Italia i nuovi casi diagnosti-
cati di tumore alla mammella, il più frequente 
nelle donne: ogni anno in Liguria sono circa 
1.650. «La prevenzione, attraverso programmi 
di screening mammografico e stili di vita sani, 
ha dimostrato una riduzione significativa della 

mortalità per tumore al seno fino al 35% e un 
aumento delle possibilità di guarigione definiti-
va», spiega la dottoressa Nicoletta Gandolfo, co-
ordinatrice della Breast Unit Asl3.  «Nel 2024 la 
Breast Unit Asl3 ha realizzato 407 interventi di 
primi cancri su 482 interventi totali, e 102 rico-
struzioni, con un aumento del 13% rispetto 
all’anno precedente. Un aumento dovuto a dia-
gnosi sempre più precoci, grazie a strumenti tec-
nologicamente più avanzati che intercettano 
prima la malattia. Nel 2025 si prospetta la con-
ferma del trend con un aumento del 15/20%».

Incontro ieri 

Funivia 
per i Forti: 
il Comune 
valuta costi 
e fattibilità

La sindaca di Genova Silvia Salis e i rappresentanti del-
le aziende Doppelmayr e Collini hanno condiviso di «av-
viare in tempi rapidi un tavolo tecnico per verificare la 
fattibilità giuridica, tecnica ed economica di una varian-
te al progetto della funivia verso forte Begato approva-
to nel corso del precedente ciclo amministrativo». È la no-
vità emersa ieri pomeriggio a Palazzo Tursi al termine 
del primo incontro ufficiale tra la sindaca Salis e i rap-
presentanti delle aziende che si sono aggiudicate l’ap-
palto per la costruzione della funivia.  «L’obiettivo dell’at-
tuale amministrazione è la progettazione e realizzazio-
ne di un nuovo impianto funiviario che costituisca una 
naturale prosecuzione della cremagliera Principe-Gra-
narolo, estendendosi dalla stazione di testa di Grana-
rolo fino a Forte Begato - ribadisce Salis in una nota -. La 
nuova proposta si inserisce in una visione più ampia 
che prevede la creazione di una collina e valletta dello 
sport nell’area compresa tra il Lagaccio e Granarolo»

Imprese e personale

Career Day 2025: 
il primo giorno 
è già un successo 
di visitatori
Il Career Day di Orientamenti 2025 è partito 
nel migliore dei modi: la prima giornata a Pa-
lazzo della Borsa ha registrato oltre 1.000 pre-
senze, circa 200 in più rispetto all’anno scorso. 
Un segnale positivo che conferma la crescita 
costante di un appuntamento ormai ricono-
sciuto a livello nazionale come punto di riferi-
mento per chi cerca lavoro e per le imprese al-
la ricerca di personale qualificato.  «Nel 2024 
abbiamo superato i 4.000 partecipanti com-
plessivi in cinque giorni: i numeri di oggi ci fan-
no sperare di poter andare oltre anche questo 
traguardo - spiegano gli assessori Scajola e 
Ferro - La Liguria si conferma capace di creare 
occasioni concrete di incontro tra domanda e 
offerta di lavoro, offrendo opportunità reali a 
chi è in cerca di occupazione e alle aziende»
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■ L’Unione nazionale giovani 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili (Ungdcec) raf-
forza il proprio impegno 
sull’internazionalizzazione e, 
con l’associazione Iuya (inter-
national union young accoun-
tants), consolida un percorso 
di cooperazione professionale 
ed economica tra Italia e Alba-
nia. L’accordo di collaborazio-
ne è stato siglato a Tirana con 
l’Associazione dei commercia-
listi albanesi in Italia (Adcai) 
nell’ambito dell’incontro isti-
tuzionale ‘Albania, un ponte di 
opportunità. Investimenti stra-
tegici per il futuro’. L’obiettivo è 
mettere a sistema le compe-
tenze dei giovani professioni-
sti italiani e albanesi, favoren-
do assistenza qualificata agli 
investitori, scambio di buone 
pratiche e percorsi formativi 
congiunti. 
“Cinque anni fa abbiamo dato 
vita a Iuya per offrire ai giovani 
commercialisti una piattafor-
ma di relazioni e di accordi in-
ternazionali in grado di creare 
opportunità concrete per la 
professione e per le imprese 
che assistiamo. Oggi raccoglia-
mo i frutti di quella visione: dal-

la collaborazione con l’Albania 
alle intese attivate in altri Pae-
si, il nostro obiettivo resta pro-
muovere standard elevati, mo-
bilità professionale e supporto 
agli investimenti a beneficio 
dell’intera categoria”, dichiara 
Francesco Cataldi, presidente 
dell’Unione nazionale giovani 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili. 
L’iniziativa ha riunito istituzio-
ni, imprese e professionisti an-
che per approfondire opportu-
nità di investimento nei setto-
ri dell’energia rinnovabile, del 
turismo e dell’agricoltura, con 

la volontà di creare condizioni 
stabili e trasparenti per lo svi-
luppo di nuove iniziative im-
prenditoriali. Danilo Casucci, 
presidente di Iuya, afferma: 
“Vogliamo rendere più sempli-
ce e sicuro l’ingresso delle im-
prese italiane in Albania e, allo 
stesso tempo, aprire un canale 
stabile per progetti condivisi. 
La rete Iuya nasce per questo: 
collegare territori, persone e 
opportunità con strumenti 
operativi e relazioni istituzio-
nali solide”. 
Per Eriglena Begaij, presiden-
te di Adcai, “la nostra associa-

zione è nata proprio per facili-
tare la costruzione di rapporti 
commerciali e professionali tra 
Italia e Albania. Anche “Mis-
sione Tirana”, svoltasi il 18 e 19 
settembre scorsi, si inserisce in 
questo percorso. I risultati rag-
giunti sono il frutto della colla-
borazione con i colleghi di Iuya 
e in questo senso l’accoglien-
za riservata dalle istituzioni al-
banesi alla presentazione dei 
progetti dei professionisti ita-
liani rappresenta un’ulteriore 
garanzia e va nella direzione 
del rafforzamento dei rappor-
ti tra i Paesi”. 

La delegazione italiana è stata 
accolta dal presidente della Re-
pubblica d’Albania, Bajram Be-
gaj, che ha sottolineato l’atten-
zione delle istituzioni al dialo-
go con la diaspora e all’attra-
zione di capitali esteri. A segui-
re si è svolto un confronto pres-
so la commissione economia 
e finanza, presieduta dal mini-
stro Milva Ekonomi. Nel corso 
dei lavori, ospitati all’Hotel Ro-
gner di Tirana, sono intervenu-
ti il presidente del gruppo par-
lamentare socialista, Taulant 
Balla, che ha rimarcato le prio-
rità del Parlamento nel conso-
lidamento delle relazioni eco-
nomiche bilaterali, e il Vicemi-
nistro dell’Economia e dell’In-
novazione, Enkelejd Musabel-
liu, che ha illustrato le politiche 
a favore dell’ingresso di nuove 
imprese nel Paese. Un passag-
gio ha riguardato il confronto 
con i vertici degli enti profes-
sionali albanesi Ieka e Ikm, 
rappresentati rispettivamente 
dal presidente Berti Pashko e 
da Sotiraq Dhamo, con l’avvio 
di un percorso di collaborazio-
ne orientato allo scambio di 
competenze in ambito conta-
bile, fiscale e di revisione.

Nel 2024 in Italia si sono registrate nel 
complesso 592.882 denunce di infortunio 
sul lavoro, di cui 1.202 con decessi. Nume-
ri che rappresentano una emergenza so-
ciale: quasi il 90% degli incidenti si concen-
tra nel settore Industria e Servizi, con un 
quarto dei casi nel comparto manifattu-
riero e un’incidenza particolarmente alta 
nelle Costruzioni, Sanità e Trasporti. Le ca-
dute dall’alto e gli incidenti con veicoli in 
movimento costituiscono alcune delle più 
rilevanti cause di morte o invalidità grave. 
Di fronte a questi dati, Inail e Artes 4.0 han-
no raccontato l’esperienza di un percorso 
congiunto per la progettazione della pre-
venzione attraverso la tecnologia. Nel cor-
so di un incontro, promosso dai due enti, 
sono stati presentati i progetti vincitori del 
bando Bit (Bando innovazione tecnologi-
ca), esempi concreti di come robotica, intel-
ligenza artificiale, big data e sensoristica 
IoT possano trasformarsi in strumenti di tu-
tela quotidiana per i lavoratori. 
Sono tre le tecnologie al servizio della si-
curezza. 1) VLAB (Timelapse Lab) ha svi-
luppato un sistema di monitoraggio Ia e 
big data che rileva in tempo reale il man-
cato utilizzo di imbracature in cantiere, ri-
ducendo il rischio di cadute. 2) Ame-Advan-
ced microwave engineering ha presenta-
to una piattaforma di proximity safety con 
sensori IoTcapace di prevenire collisioni 
uomo-macchina e anomalie nei percorsi 
dei veicoli. 3) Ubiquicom e Smart Track han-
no illustrato sistemi intelligenti per pro-
teggere i lavoratori negli spazi condivisi 
da pedoni e mezzi di movimentazione. 

«La prevenzione è il terreno su cui si gioca 
il futuro del lavoro sicuro. I numeri ci dico-
no che non basta applicare le norme: ser-
ve un cambio di passo. Con il bando Bit ab-
biamo dimostrato che mettere insieme ri-
cerca, imprese e istituzioni può generare 
soluzioni concrete, capaci di agire sulle 
cause principali degli infortuni mortali, co-
me le cadute e le collisioni. L’innovazione 
non è un concetto astratto: è una cintura di 
sicurezza invisibile che lavora ogni gior-
no per salvare vite», ha dichiarato Paolo 
Dario, direttore scientifico di Artes 4.0. 
«La missione dell’Inail è quella di promuo-
vere una cultura della sicurezza che vada 
oltre il semplice rispetto delle regole, per 
puntare alla prevenzione come valore so-
ciale condiviso e investimento strategico 
per le imprese. In questo percorso, la tec-
nologia può rappresentare un alleato 
straordinario e sistemi basati su intelli-
genza artificiale, sensoristica e analisi dei 
dati possono tradursi in strumenti concre-
ti di tutela capaci di ridurre drasticamen-
te i rischi nei luoghi di lavoro e prevenire gli 
infortuni. La collaborazione con Artes 4.0 
dimostra che il futuro della sicurezza pas-
sa dall’investimento in innovazione», ha 
sottolineato il presidente dell’Inail Fabri-
zio D’Ascenzo.  
Con questo incontro, Inail e Artes 4.0 raffor-
zano una partnership strategica: mettere 
al centro la prevenzione come priorità na-
zionale, accelerando la diffusione di tec-
nologie 4.0 in tutti i settori più a rischio. 
Una sfida che riguarda non solo le impre-
se, ma l’intero sistema Paese.

■ L’auto non è più solo un semplice mezzo di trasporto: 
riflette valori personali, esigenze familiari e sensibilità am-
bientali. Per alcuni rappresenta un simbolo di libertà e 
passione, per altri un alleato indispensabile nella gestio-
ne quotidiana della famiglia o una scelta consapevole per 
ridurre l’impatto ambientale. C’è chi cerca la vettura spor-
tiva che esprima la propria personalità, chi privilegia spa-
zio e sicurezza per accompagnare i figli a scuola e chi in-
vece si orienta su modelli ibridi o elettrici con l’intenzio-
ne di integrare una mobilità più sostenibile nella propria 
routine urbana. In questo scenario, l’acquisto di un’auto 
usata assume significati diversi, diventando specchio di sti-
li di vita e priorità individuali.  
Una ricerca di Ipsos realizzata per Subito Motori, vertica-
le di Subito, prima piattaforma di re-commerce con 26 
milioni di utenti unici al mese, identifica 5 profili di chi 
compra auto usate in Italia, tutti accumunati da un fil rou-
ge: proporzionalmente alla propria capacità di spesa, chi 
cerca un’auto usata mette in conto di destinare all’acqui-
sto tra il 40 e il 50% del proprio reddito annuale. Ecco per-
ché si tratta di un acquisto ben ponderato, con dinamiche 
e priorità diverse a seconda di 5 profili individuati.  
“Dalla ricerca di Ipsos per Subito Motori emerge che per 
gli italiani l’auto usata non è una spesa qualsiasi, ma un ve-
ro e proprio investimento, che mediamente richiede tra 
il 40 e il 50% della retribuzione media annua lorda” affer-
ma Andrea Volontè, sales director di Subito. “Un impe-
gno economico rilevante per tutti, che cambia però nel-

le cifre e nei tempi in base al reddito disponibile, alle esi-
genze quotidiane e al ruolo che l’auto ricopre nella propria 
vita. È un segnale importante per il mercato: il valore at-
tribuito all’usato continua a crescere, confermandosi un 
segmento solido e strategico per l’intero settore automo-
bilistico”. 
Il mercato dell’usato si conferma in forte crescita anche su 
Subito Motori: nel 2024 un’auto venduta ogni 3 minuti, 
oltre 300 milioni di visite e 700 milioni di ricerche che po-
sizionano la categoria Auto al primo posto in piattafor-
ma, registrando una crescita anno su anno del +5,6%. Inol-
tre, il trend positivo tiene anche nel primo semestre 2025: 
1,9 auto usate acquistate per ogni auto nuova, un aumen-
to dei trasferimenti di proprietà (+2,7% nei primi quattro 
mesi e +0,4% nel semestre) e un incremento delle richie-
ste di finanziamento (+5,2% nei primi quattro mesi).  
Il 22% degli acquirenti di auto usate in Italia appartiene 
alla categoria degli Appassionati al Volante, in prevalen-
za giovani tra i 25 e i 34 anni e uomini, che vivono nelle 
grandi città e utilizzano la propria auto ogni giorno so-
prattutto per motivi di lavoro. Per loro l’auto non è un sem-
plice mezzo di trasporto, ma una componente essenzia-
le del proprio stile di vita, status symbol e passione. 
Sono disposti a investire più della media pur di distin-
guersi con il modello giusto – che sia una berlina com-
patta, una coupé, un suv o una tre volumi – destinando 
mediamente all’acquisto dell’auto circa 19.000 euro. Rap-
presentano la fascia più incline a cambiare veicolo fre-
quentemente, ogni 2-5 anni, privilegiando brand, design 
e tipologia di livello superiore. Questi utenti non si limita-
no a una semplice curiosità: visitano i marketplace di au-
to ogni giorno, anche più volte al giorno, e tengono d’oc-
chio le novità proposte dagli influencer, in primis su Tik-
Tok, seguiti dal 23% del campione e che hanno un ruolo 
rilevante per questo target. Alla ricerca di auto premium, 
preferiscono concludere l’acquisto da un concessionario. 
Il 43% è appassionato di automobili e più della metà del 
campione dedica tempo allo sport, due elementi che gui-
dano gran parte del loro tempo libero. 
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Gli IoT possono trasformarsi in strumen-
ti di tutela quotidiana per i lavoratori

Insieme per ridurre 
infortuni sul lavoro 
con bando Bit ricerca realizzata per Subito Motori, verticale di Subito, prima 
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Chi sono gli italiani che comprano 
auto usate? ecco 5 identikit
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Per favorire assistenza qualificata agli investitori, scambio di buone pratiche e percorsi formativi congiunti

Accordo commercialisti Italia- 
Albania su cooperazione economica

Cassa forense, 
miglior team di 
investimento 
edizione 2025 
FundsPeople Awards  
  
Cassa forense ha ricevuto 
il riconoscimento come mi-
glior team di investimen-
to tra le casse di previden-
za italiane nell’edizione 
2025 dei Fundspeople 
awards. Il premio, asse-
gnato da Fundspeople - te-
stata specializzata nel set-
tore degli investimenti e 
punto di riferimento per 
asset manager e operato-
ri finanziari - si basa su 
un’indagine condotta tra 
213 professionisti del set-
tore attivi in Italia. Il risul-
tato riflette non solo la 
qualità della gestione pa-
trimoniale dell’ente, ma 
anche la crescente rilevan-
za delle casse di previden-
za nel panorama finanzia-
rio nazionale. Negli ultimi 
anni gli enti previdenziali 
privati hanno assunto un 
ruolo sempre più centrale, 
non solo nel garantire la 
sostenibilità del sistema 
pensionistico per le cate-
gorie professionali, ma an-
che come investitori istitu-
zionali capaci di influen-
zare dinamiche economi-
che più ampie. La loro ca-
pacità di allocare risorse 
in modo strategico, con at-
tenzione alla solidità e al-
la diversificazione, li ren-
de interlocutori di rilievo 
per il mondo della finanza. 
In questo contesto, il rico-
noscimento a Cassa Foren-
se assume un significato 
che va oltre il prestigio: te-
stimonia una gestione at-
tenta, competente e orien-
tata alla tutela degli iscrit-
ti. 
Il premio è stato assegna-
to in una competizione che 
ha visto tra i finalisti altri 
enti di rilievo come la Cas-
sa dottori commercialisti, 
la Cassa nazionale del no-
tariato, Enpaf, Eppi e Inar-
cassa. La selezione ha ri-
guardato non solo i risul-
tati finanziari, ma anche la 
capacità dei team di inve-
stimento di operare con vi-
sione strategica, traspa-
renza e coerenza rispetto 
agli obiettivi previdenzia-
li. 
Per gli avvocati iscritti alla 
Cassa forense, questo ri-
conoscimento ha implica-
zioni concrete. Una gestio-
ne patrimoniale efficace 
contribuisce alla stabilità 
dell’ente, rafforza la soste-
nibilità delle prestazioni 
previdenziali e può tradur-
si, nel medio-lungo perio-
do, in una maggiore affi-
dabilità del sistema. In un 
contesto economico incer-
to, sapere che le risorse 
della propria Cassa sono 
amministrate da un team 
riconosciuto come eccel-
lente da esperti del setto-
re rappresenta un elemen-
to di fiducia e sicurezza.

IN BREVE
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Centro storico violento, il Comune non ha ricette
Spaccio in mano ai nigeriani, scippi e rapine: residenti e commercianti chiedono più sicurezza

CARRUGGI SENZA PACE Da Tursi solo il bilancio degli incidenti stradali 

Chiara Manganaro 

■ Genova non è più la città che 
conoscevamo. I vicoli che un 
tempo raccontavano la storia 
della Superba oggi sono sino-
nimo di paura e degrado. Una 
realtà denunciata da mesi e ora 
esplosa a livello nazionale: il 
caso Genova è finito in prima 
serata su Rete 4, dove la tra-
smissione Fuori dal Coro ha 
mostrato immagini e testimo-
nianze. Il centro storico è 
ormai una terra di nessuno, 
dominata dalla mafia nigeria-
na, dallo spaccio e da tossico-
dipendenti che si bucano in 
pieno giorno. Gli episodi di 
violenza sono quotidiani. Un 
commerciante è stato colpito 
con una pietra per aver difeso 
il suo negozio. Una giornalista 
è stata aggredita da un uomo 
già destinatario di divieti. Alla 
Darsena le famiglie hanno 
smesso di portare i bambini, 
spaventate da pusher e balor-
di. E non parliamo solo dei car-
ruggi: da Sampierdarena al Le-
vante Genova soffre un’escala-
tion che la nuova giunta Salis 
minimizza o nega. 
La responsabilità politica è 
chiara. La città è governata dal-
la sinistra, con la sindaca Silvia 
Salis e l’assessora alla sicurez-
za Arianna Viscogliosi. Sono 
loro ad aver sospeso la speri-
mentazione del taser per la po-
lizia locale, togliendo agli agen-
ti uno strumento indispensa-
bile proprio mentre aumenta-

La polizia municipale in una foto scattata ai tempi della pandemia 

no aggressioni e risse. È un pa-
radosso: mentre il governo na-
zionale rafforza la sicurezza, a 
Genova la sinistra disarma chi 
ogni giorno rischia la vita. 
Il Comune prova a difendersi 
con i numeri del «Piano Esta-
te»: meno incidenti stradali, 
quasi 4.000 alcol-test volonta-
ri, qualche sgombero sulle 
spiagge. Risultati che nulla 
hanno a che vedere con 
l’emergenza quotidiana. La 
gente non chiede opuscoli o 
Info-Point, ma di poter vivere 
senza paura. Il nuovo «Piano 
Autunno» conferma l’approc-
cio debole: tavoli, osservatori, 
qualche agente in più, volonta-
ri nei vicoli. È la resa. La sini-
stra abdica al proprio compi-

to e affida la sicurezza a pro-
getti di facciata. Intanto la po-
lizia locale resta senza stru-
menti e carabinieri e polizia di 
Stato vengono lasciati soli. 
La Lega ha denunciato l’ina-
deguatezza della giunta par-
lando di «situazione inaccet-
tabile» e chiedendo sopralluo-
ghi nei quartieri più critici. Una 
voce che intercetta il malesse-
re dei cittadini, sempre più 
esasperati da un’amministra-
zione che parla di sicurezza so-
lo nelle conferenze stampa, 
mentre la città sprofonda. Ge-
nova è diventata un caso na-
zionale non per meriti, ma per 
colpe. Quando il degrado dei 
vicoli e le aggressioni finisco-
no sulle televisioni di tutta Ita-

lia, la responsabilità ricade su 
chi guida il Comune. La giun-
ta Salis non ha saputo, o non 
ha voluto, difendere i genove-
si. La città merita di più: 
un’amministrazione capace di 
mettere al primo posto fami-
glie e commercianti; forze 
dell’ordine dotate di strumen-
ti adeguati; tolleranza zero ver-
so chi delinque. Non tavoli e 
osservatori. Oggi Genova è 
ostaggio del degrado. E finché 
la sinistra continuerà a gover-
narla con propaganda, i citta-
dini vivranno tra paura e spac-
cio. È tempo di scelte coraggio-
se e concrete. Perché i genove-
si non possono più aspettare: 
vogliono tornare a vivere la lo-
ro città, non a subirla.

E LA SPEZIA È BLOCCATA CONTRO IL SEAFUTURE 

Vaccarezza (FI): «Una mozione 
per  appoggiare Leonardo»

■ Per l’edizione 2025 il Festival della Scienza di Genova, in programma 
dal 23 ottobre al 3 novembre, non avrà tra i partner Leonardo, il grup-
po pubblico attivo nell’aerospazio, nella difesa e nella sicurezza. 

La decisione è stata comunicata dalla direttrice Fulvia Mangili con 
il presidente dell’associazione Domenico Coviello e il presidente del 
comitato scientifico Carlo Federighini. A innescarla una petizione del 
liceo scientifico Leonardo Da Vinci, che ha raccolto circa 250 firme. 
Leonardo, sponsor nelle ultime edizioni, ha ricordato di non esportare 
armamenti verso Israele dall’inizio della guerra a Gaza e ha richiama-
to l’importanza dei settori non militari in cui opera: satelliti, cyber-sicu-
rezza, elicotteri civili, aeronautica e spazio. Gli organizzatori hanno spie-
gato che la scelta è stata presa per «evitare strumentalizzazioni» e per 
tener conto della sensibilità di una parte del pubblico. Le reazioni po-
litiche sono state immediate. Fratelli d’Italia parla di «decisione inaccet-
tabile, che offende una delle eccellenze industriali italiane». Di segno op-
posto Alleanza Verdi e Sinistra, secondo cui «la presenza dell’industria 
bellica in una manifestazione per studenti è un controsenso, soprattut-
to mentre continua la guerra a Gaza». Critica anche la Lega, che parla 
di «deriva pericolosa» e auspica il ritorno tra gli sponsor della Fondazio-
ne Leonardo e della Fondazione Ansaldo. Intanto il consigliere di For-
za Italia Angelo Vaccarezza oggi in consiglio regionale presenterà una 
mozione per «Ribaltare l’esclusione di Leonardo dal Festival della Scien-
za ribadendo forte e chiaro» che Leonardo deve restare «strategica» per 
la Liguria, «in modo che vengano salvaguardati i 5.000 posti di  lavoro 
tra diretti ed indotto e che prosegua la collaborazione  dalla Spezia a 
Villanova d’Alberga», dice Vaccarezza che si augura «le firme di «tutti i 
gruppi», e una «dura condanna» rispetto a quanto avvenuto a  Genova 
nei confronti del ministro Bernini e del rettore Delfino. Il dibattito in 
corso richiama anche le contestazioni a Sea Future di La Spezia, dove i 
manifestanti hanno occupato piazza Chiodo rendendo necessario lo 
spostamento di alcune linee di bus e la soppressione di fermate. Sea 
Future è stata difesa dal centrodestra come «un appuntamento strate-
gico per la difesa e la ricerca, ingiustamente preso di mira da proteste 
ideologiche che rischiano di danneggiare lavoro e imprese del settore». 

ChMang



Martedì 30 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria14 SAVONA-IMPERIA

■ Albissola Marina si schiera con-
tro Autostrade per l’Italia per il ru-
more provocato dai transiti di au-
to e camion e di conseguenza per 
i tempi lunghi di installazione dei 
pannelli fonoassorbenti. L’Ammi-
nistrazione albisolese ha deciso di 
intraprendere un’azione legale 
contro Autostrade per l’Italia. Il 
sindaco, Gianluca Nasuti, ha in-
caricato un avvocato di avviare 
una procedura stragiudiziale per 
tutelare la salute dei cittadini e 
l’ambiente.  
La decisione nasce dalla preoccu-
pazione per i lunghi tempi previ-
sti per il ripristino dei pannelli fo-
noassorbenti lungo la tratta Ge-
nova-Savona. Il sindaco Nasuti ha 
sottolineato che il rumore costan-
te rappresenta una forma di inqui-
namento ambientale che può ave-
re effetti negativi sulla qualità del-
la vita e sulla salute dei residenti.  

In particolare, gli abitanti di via 
Collette sono i più colpiti, poiché 
i loro palazzi si trovano su un cri-
nale che crea un «imbuto» sonoro, 
amplificando il rumore. 

Per affrontare il problema, il 
Comune ha incaricato un legale 
specializzato con l’obiettivo di ri-
solvere la questione nel minor 
tempo possibile. Da Autostrade 
per l’Italia, replicano che: «Nei 
tratti Varazze-Albissola e Savona-
Albissola della A10, l’azienda ha 
completato tra il 2008 e il 2015 il 
risanamento acustico. In partico-
lare, sulla tratta che attraversa il 
territorio di Albissola Marina, me-
diante l’installazione di circa 800 
metri di protezioni antirumore. 
Dopo la realizzazione degli inter-
venti, Aspi ha eseguito delle mi-
sure fonometriche di verifica, che 
hanno confermato il rispetto dei 
limiti normativi. Ulteriori misure, 
che hanno nuovamente confer-
mato un clima acustico rientran-
te nei limiti di legge, sono state 
eseguite nel 2022 su alcuni ricetto-
ri di via Ines Negri su richiesta 
dell’amministrazione. Nell’ambi-

to del piano di ammodernamen-
to definito con il ministero dei 
Trasporti, nel 2020 sono state pre-
ventivamente rimosse le pannel-
lature acustiche su circa 300 metri 
dei dispositivi installati lungo Al-
bissola. Adesso è in corso il piano 
di ripristino con l’installazione di 
nuove pannellature, che ha già 
raggiunto un avanzamento di oltre 
il 50% e che prevediamo di com-
pletare entro il 2027». 

L’Amministrazione comunale 
si augura di poter arrivare ad un 
piano di risanamento acustico 
condiviso con la società autostra-
dale. La lentezza dei lavori di ri-
pristino è attribuita comunque ad 
una graduatoria di priorità appro-
vata dal Ministero delle Infrastrut-
ture. Tuttavia, per il Comune di Al-
bissola Marina, la situazione ri-
chiede un intervento più rapido, 
considerando l’impatto diretto 
sulla vita quotidiana dei residen-
ti.

Albissola in guerra contro l’autostrada
Le barriere fonoassorbenti non sono ancora state installate in zone sensibili

CARTE BOLLATE I rumori non fanno dormire i residenti che chiedono un intervento tempestivo alla concessionaria 

L’autostrada Savona-Genova 

IL MINISTRO ADOLFO URSO CONVINTO DEL POTENZIALE DELLA NUOVA SINERGIA  

Baykar scommette sui droni di Piaggio 
Utili per la difesa ma anche per aiutare il settore agricolo e per l’ambiente

INTERVENTO A SANREMO FINANZIATO CON IL PNRR 

Conclusi i lavori alla Vesca 
più sicurezza per la costa

■  «Certamente i droni sono una neces-
sità per la difesa ma anche per l’economia, 
pensiamo al settore agricolo o a quello am-
bientale. L’Italia può diventare un protago-
nista anche in questo campo e coglie una 
fetta importante del mercato di almeno 100 
miliardi di euro nei prossimi anni in Euro-
pa sui droni. perché siamo riusciti a realiz-
zare un’operazione strategica quale l’acqui-
sizione da parte di Baykar di Piaggio Aero-
space, che diventerà la prima piattaforma 
produttiva di droni civili e poi anche se ne-
cessario i fini della sicurezza in Europa per-
ché Baykar è il principale attore mondiale 
sulla produzione di droni». Lo ha detto 
Adolfo Urso, ministro Mimit, a margine de-
gli Stati Generali di difesa, spazio e cyber-
sicurezza organizzati a Roma presso la sede 
ESA di Frascati. «Siamo riusciti a realizzare 

una partnership tecnologica e industriale 
tra Leonardo e Baykar che porterà ulteriori 
elementi di sviluppo in altre piattaforme 
produttive di Leonardo nel nostro Paese. 

Quindi ci siamo, anche in questo caso, in 
campo, soprattutto sul piano industriale, 
che è quello che più preme, ma anche per ri-
spondere alla necessità della difesa euro-
pea». Il ministro ha poi ribadito l’obiettivo di 
sviluppare una costellazione a fini della si-
curezza: «Quella di appoggiarci  ad una co-
stellazione di Elon Musk è una fake news. 
Lo dimostra il fatto che noi, mentre presen-
tavamo i disegni di legge in Parlamento, che 
regolamenta, primo in Europa proprio l’at-
tività dei privati nello spazio, nel contempo 
abbiamo mandato all’Agenzia Spaziale Ita-
liana di realizzare uno studio di fattibilità 
per capire se da soli con le nostre imprese 
siamo in condizione di costruire una costel-
lazione satellitare nazionale a bassa orbita 
ai fini della sicurezza, delle comunicazioni 
istituzionali e della difesa».

La Baykar sbarcata a Villanova 

■  Si sono conclusi, all’inter-
no del maxi progetto di mes-
sa in sicurezza de La Vesca, i 
lavori sulla nuova scogliera. 
Gli interventi, finanziati con 
1.600.000 euro dal PNRR e 
900.000 di fondi regionali, 
hanno riguardato la parte a 
mare del versante. E’ stata 
realizzata una scogliera in 
massi naturali, posta alla ba-
se del movimento franoso, 
per limitare l’erosione pro-
gressiva della costa e contra-
stare il pericolo di attivazio-
ne di ulteriori dissesti. «Quel-
lo in corso in zona La Vesca, 
contro il rischio idraulico e 
idrogeologico dell’intera 
area, è uno degli interventi 
più importanti in termini di 
sicurezza per la città di Sanre-
mo – dice l’assessore ai lavo-
ri pubblici Massimo Donzel-
la – I lavori, che permetteran-
no di fermare lo scivolamen-
to del versante verso il mare, 
hanno riguardato tre distinti 
interventi: la palificazione, le 
trincee drenanti e la scoglie-
ra. In tutto questo abbiamo 

prestato attenzione anche 
all’aspetto paesaggistico, ri-
portando i luoghi allo stato 
originario, con particolare ri-
ferimento alle zone verdi af-
facciate sul mare». 

La realizzazione delle trin-
cee drenanti, per un importo 
di 300 mila euro finanziati 
con fondi regionali, aveva 
consentito all’acqua prove-
niente da monte di defluire 
direttamente in mare. 

Intanto, sono già stati av-
viati i lavori per un’ulteriore 
ampliamento della scogliera, 
sia a levante sia a ponente, 
per altri 300.000 euro di fi-
nanziamento regionale.

La Vesca di Sanremo

LA CERIMONIA AL CENTRO SEMUR 

A Monesi Young il premio 
Sea Lab 2025 di Laigueglia

■  Con il progetto «4 passi in riva 
al mare» è stata l’Associazione Mo-
nesi Young ad aggiudicarsi la prima 
edizione del Premio SeaLab – Per lo 
sport e l’inclusione, promosso 
dall’Associazione Sportiva Dilettan-
tistica Informare in collaborazione 
con il Comune di Laigueglia, nell’am-
bito del progetto “Blue as a Cultural 

Brand – Le quattro stagioni in blue”, 
sostenuto dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) – Missio-
ne 1, Componente 3, Intervento 2.1 
“Attrattività dei borghi storici”, finan-
ziato dall’Unione Europea attraver-
so i fondi NextGenerationEU. Il pre-
mio, del valore di 5.000 euro, soster-
rà l’avvio di un calendario di cammi-

nate mensili accessibili a tutti, senza li-
miti di età, arricchite da momenti for-
mativi su fisioterapia e nutrizione. I 
percorsi, progettati per essere inclu-
sivi anche per persone disabili visive o 
con ridotta mobilità, si svilupperan-
no a Laigueglia e avranno sempre co-

me filo conduttore il mare. Il pro-
getto prevede inoltre iniziative di 
educazione ambientale, tra cui gior-
nate di pulizia delle spiagge con il 
coinvolgimento delle scuole. Il pre-
mio è stato assegnato dal Comitato 
d’Onore - composto da rappresen-
tanti del Comune di Laigueglia, di 
ANCI Liguria e dell’Associazione In-
formare - che ha ritenuto il proget-
to “4 passi in riva al mare” presenta-
to da Monesi Young il più comple-
to e coerente con gli obiettivi del 
Premio, grazie alla particolare at-
tenzione al tema marino e alla so-
stenibilità. 

NUMEROSI I CASI SEGNALATI IN RIVIERA

La truffa «Nexi» via Sms  
spaventa gli imperiesi

 ■  Una nuova e insidiosa 
truffa sta colpendo gli imperie-
si. Negli ultimi giorni diversi cit-
tadini hanno segnalato di aver 
ricevuto un SMS apparente-
mente inviato da NEXI, in cui si 
confermava l’approvazione di 
un pagamento di oltre 21.500 
euro. Colti dal panico, i malca-
pitati sono stati invitati a con-

tattare un numero telefonico 
che sembra ufficiale. Ma non è 
tutto: poco dopo i truffatori ri-
chiamano, facendo apparire sul 
display addirittura il numero di 
enti pubblici di Imperia. Una 
tecnica di “spoofing” – ossia la 
falsificazione del numero chia-
mante – che rende la truffa an-
cora più credibile. 

Al telefono, i malintenzionati 
sostengono che la vittima stia su-
bendo un tentativo di frode e la 
convincono ad effettuare un co-
siddetto “giroconto” sul proprio 
conto, fornendo un IBAN di rife-
rimento. In realtà si tratta del 
passaggio decisivo del raggiro: il 

denaro viene trasferito diretta-
mente ai truffatori. Le autorità 
avvertono: si tratta di una fro-
de. Nessuna banca né tanto-
meno la Questura richiederan-
no mai di eseguire operazioni 
bancarie per telefono. Come 
difendersi: non rispondere a 
SMS sospetti che parlano di pa-
gamenti non autorizzati; non 
chiamare i numeri forniti nei 
messaggi; non eseguire bonifi-
ci o giroconti su richiesta tele-
fonica. In caso di dubbio, rivol-
gersi direttamente alla propria 
banca o contattare le forze 
dell’ordine. 

Confartigianato

Lo stop sul 
Monte Bianco 
preoccupa        
i camionisti
■ Con la fine dell’estate si riaccen-
de l’autunno caldo per le autostra-
de e gli autotrasportatori.  Ad at-
tendere al varco il comparto 
dell’autotrasporto sono i tre mesi 
di chiusura, fino all’inizio di di-
cembre, per il traforo del Monte 
Bianco, per consentire interventi 
di manutenzione straordinaria. 
Una situazione che potrebbe im-
pattare pesantemente su chi spe-
disce o riceve merci dalla Francia 
e dal Centro Europa. A questa si-
tuazione di criticità, si aggiunge la 
ripresa dei lavori sulla A6 dopo la 
pausa estiva, con l’aggiunta di due 
maxi-cantieri all’altezza di Savo-
na. «Anche se abbiamo un passag-
gio secondario con il valico stra-
dale del Frejus – commentano da 
Confartigianato Claudio Berardo 
e Giovanni Rosso, rispettivamente 
rappresentante provinciale e re-
gionale degli Autotrasportatori – 
l’impatto per gli autotrasportatori 
è negativo per il rallentamento e 
gli ingorghi che inevitabilmente 
scaturiscono da una situazione lo-
gistica al collasso. Per non parlare 
degli extra costi e una dilatazione 
dei tempi di percorrenza». «Per 
quanto riguarda la situazione del-
la Torino-Savona – continuano 
dall’Associazione di Categoria – i 
disagi e i rallentamenti rendono 
faticosa e sincopata la percorren-
za di molti tratti.  Queste criticità 
rappresentano un danno impor-
tante per il mondo produttivo, per 
non parlare del maggiore inquina-
mento per l’ambiente». 
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 

medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.

AUDIT 
& DUE DILIGENCE

ENGINEERING 
& HSE

SERVIZI 
TECNICI

VALUATION 
LOAN

ENERGY
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